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Pensione o liquidazione, la scelta per il lavoratore, la previdenza parte dalla nascita. In
arrivo MoltoEconomia

MoltoEconomia, inserto in edicola giovedì 4 settembre e online con Il

Messaggero e con gli altri quotidiani del gruppo Caltagirone (Il Gazzettino, Il

Mattino, Corriere Adriatico e Nuovo Quotidiano di Puglia). Sul tavolo della

Legge di Bilancio l'idea di una nuova uscita anticipata, a 64 anni con 25 di

contributi. Rinunciando, però, al Trattamento di fine rapporto accantonato all'

Inps . Toccherebbe ai dipendenti scegliere cosa fare della propria liquidazione.

È questo il servizio di copertina di MoltoEconomia , inserto in edicola giovedì

4 settembre e online con Il Messaggero e con gli altri quotidiani del gruppo

Caltagirone (Il Gazzettino, Il Mattino, Corriere Adriatico e Nuovo Quotidiano di

Puglia). Tra gli approfondimenti, poi, uno dedicato ai risvolti economici della

Labubu Mania: Pop Mart, il gruppo di Pechino che produce i coniglietti

ricercati in tutto il mondo, ha già quadruplicato l'utile in un anno guadagnando

in Borsa oltre il 600%. Ora vale più di Barbie , Transformers ed Hello Kitty

messi insieme. Nelle pagine anche un focus sulla crescita di diverse nazioni

africane: quelle dell'Uemoa, l'Unione monetaria dell'Africa occidentale, hanno

un aumento di Pil previsto quest'anno del 6,7%. Un focus sul "Patto del Golf"

tra l'Europa e Donald Trump : in tre anni l'Ue dovrebbe comprare 760 miliardi di dollari di greggio e Gnl americano,

con una fornitura che corrisponde a più del necessario e una capacità che non è detto che gli States riescano a

soddisfare. Sul fronte Tap , invece, i metri cubi iniettati nel sistema energetico europeo sono arrivati a 50 miliardi. Il

managing director del gasdotto Luca Schieppau: «Si rafforza la sicurezza energetica, anche diversificando le fonti».

Quest'estate boom di turisti stranieri nel Belpaese. Ma a stupire gli italiani è soprattutto la montagna che raggiunge

quota 20% di presenze. Roma conferma i numeri da record per l'anno giubilare. Un approfondimento sulle eccellenze

italiane: Cotonella si apre ai mercati esteri, anche extra Ue . L'azienda ha chiuso il 2024 con un fatturato di oltre 33

milioni. L'ex professore Panatta, leader dell'omonima azienda, invece, punta sullo studio del corpo umano per

perfezionare i macchinari per il fitness da immettere sul mercato. Le aziende fanno fatica a fare gli investimenti per

via del personale: mancano figure professionali con le competenze digitali adeguate. Skills sempre più richieste

anche nel mondo dello spettacolo, soprattutto nel cinema e nelle serie tv: servono editor video, showrunner e content

creator. Dopo il Covid e le crisi geopolitiche in atto, i porti si dimostrano resilienti, con un aumento del 6% delle merci.

Il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri: «Le tonnellate di beni nei container a +10,7% un segnale

incoraggiante». E molto altro su MoltoEconomia © RIPRODUZIONE RISERVATA.

ilmessaggero.it
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Pensione o liquidazione, la scelta per il lavoratore, la previdenza parte dalla nascita. In
arrivo MoltoEconomia

Sul tavolo della Legge di Bilancio l'idea di una nuova uscita anticipata, a 64

anni con 25 di contributi. Rinunciando, però, al Trattamento di fine rapporto

accantonato all'Inps. Toccherebbe ai dipendenti scegliere cosa fare della

propria liquidazione. È questo il servizio di copertina di MoltoEconomia,

inserto in edicola giovedì 4 settembre e online con Il Messaggero e con gli altri

quotidiani del gruppo Caltagirone (Il Gazzettino, Il Mattino, Corriere Adriatico e

Nuovo Quotidiano di Puglia). Tra gli approfondimenti, poi, uno dedicato ai

risvolti economici della LabubuMania: Pop Mart, il gruppo di Pechino che

produce i coniglietti ricercati in tutto il mondo, ha già quadruplicato l'utile in un

anno guadagnando in Borsa oltre i l  600%. Ora vale più di Barbie,

Transformers ed Hello Kitty messi insieme. Nelle pagine anche un focus sulla

crescita di diverse nazioni africane: quelle dell'Uemoa, l'Unione monetaria

dell'Africa occidentale, hanno un aumento di Pil previsto quest'anno del 6,7%.

Un focus sul "Patto del Golf" tra l'Europa e Donald Trump: in tre anni l'Ue

dovrebbe comprare 760 miliardi di dollari di greggio e Gnl americano, con una

fornitura che corrisponde a più del necessario e una capacità che non è detto

che gli States riescano a soddisfare. Sul fronte Tap, invece, i metri cubi iniettati nel sistema energetico europeo sono

arrivati a 50 miliardi. Il managing director del gasdotto Luca Schieppau: «Si rafforza la sicurezza energetica, anche

diversificando le fonti». Quest'estate boom di turisti stranieri nel Belpaese. Ma a stupire gli italianiè soprattutto la

montagna che raggiunge quota 20% di presenze. Romaconferma i numeri da record per l'anno giubilare. Un

approfondimento sulle eccellenze italiane: Cotonella si apre ai mercati esteri, anche extra Ue. L'azienda ha chiuso il

2024 con un fatturato di oltre 33 milioni. L'ex professore Panatta, leader dell'omonima azienda, invece, punta sullo

studio del corpo umano per perfezionare i macchinari per il fitness da immettere sul mercato. Le aziende fanno fatica

a fare gli investimenti per via del personale: mancano figure professionali con le competenze digitali adeguate. Skills

sempre più richieste anche nel mondo dello spettacolo, soprattutto nel cinema e nelle serie tv: servono editor video,

showrunner e content creator. Dopo il Covid e le crisi geopolitiche in atto, i porti si dimostrano resilienti, con un

aumento del 6% delle merci. Il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri:«Le tonnellate di beni nei container a

+10,7% un segnale incoraggiante». E molto altro su MoltoEconomia. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Anche Siena ha il suo porto per le crociere: il Diamante del Mediterraneo

Si consolida il business delle navi passeggeri (di lusso) a PortArgentario, ma

sempre con un occhio ad evitare il rischio dell'overtourism di Angelo Scorza

Anche la stagione crocieristica che sta per chiudere è stata di segno positivo,

mantenendosi in linea con un trend ascendente, a PortArgentario, destinazione

relativamente nuova per il business delle navi passeggeri, finora più noto

come location per gli appassionati del grande diportismo nautico. Come

spiegano gli stessi responsabili della promozione dell'amena località toscana,

"il turismo delle crociere è un segmento in crescita e a Monte Argentario sta

diventando una realtà che si consolida sempre di più, anno dopo anno". In

questa stagione si raggiungeranno i 50 scali, il prossimo anno 2026 si arriverà

a 70 e ci sono già prenotazioni per il 2028! "Il nostro è un sistema più slow

rispetto a quello delle grandi navi da crociera, più attento alla qualità del

servizio e ai tempi, che ben si addice a località come Porto Santo Stefano e

Porto Ercole". La visita alle navi protagoniste di quest'estate è anche

l'occasione per una approfondita riflessione su questo fenomeno economico e

sull'esigenza di adeguare i porti in funzione di tendenze nuove, come questa.

"Yachting & cruising sono un binomio imprescindibile della blue economy, una formula vincente per il turismo

dell'intero Argentario ma anche di tutta l'affascinante area della Maremma Grossetana, che gli sta intorno. Per i porti

moderni ed attivi, anche per i più piccoli, gli arrivi delle navi passeggeri sono imprescindibili e gli scali di bellissime

navi da crociera e superyacht sono il fiore all'occhiello di questo comparto dell'economia del mare. Anche in futuro ne

vedremo delle belle (navi) perché siamo il Diamante del Mediterraneo" affermano i responsabili del sito di Facebook

di PortArgentario. Tra le gradite visite di quest'anno all'ambita località turistica del medio Tirreno si possono citare

unità di prestigio come la tedesca Europa 2 (un ritorno) di Hapag-Lloyd, la nuovissima ed elegante Explora I della

divisione luxury del Gruppo MSC e della sua sorella Explora II, la Silver Ray, ammiraglia della flotta di lusso Silversea

Cruises, la Seabourn Ovation della compagnia americana di crociere 'da ricchi' Seabourn Cruises. Come sempre,

non tutto è oro quel che luccica, specie per chi è aduso al mugugno facile ed è poco avvezzo alle novità. "Aldilà di

ogni polemica dei favorevoli e dei contrari agli scali di navi da crociera di superyacht, aldilà della pretestuosa

disinformazione di chi vuole additare le navi come fonte di inquinamento, sicuramente senza nulla sapere dei sistemi

antinquinanti di cui sono fornite tutte le moderne navi, l'arrivo di tante belle navi sta dando un nuovo impulso alla

economia locale: sicuramente non è l'arrivo di una nave o di uno yacht a portare variazioni così rilevanti, ma la

visione che vuole questi scali come la vetrina per quanto di più bello abbiamo da mostrare per invogliare gli ospiti a

ritornare sul nostro territorio è un segnale positivo di sviluppo economico da seguire"

Ship 2 Shore
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smorzano subito la polemica i fautori del business delle crociere. Sull'argomento, comunque spinoso, si è appena

schierato anche il Sindaco di Monte Argentario Arturo Cerulli, bene attento ad evitare di correre il rischio

dell'overtourism, sempre in agguato, dichiarandosi complessivamente favorevole agli sbarchi da navi da crociera

anche di dimensioni importanti che fanno uno stop davanti alle coste dell'Argentario per una visita alla Maremma e a

città d'arte vicine come Siena, ma considerando pure la necessità di attrezzarsi meglio per accogliere in maniera

adeguata le centinaia di turisti addizionali senza far soffocare la vita normale a Porto Santo Stefano e a Porto Ercole.

"C'è chi critica perché inquinano; ogni azione fa inquinamento, ma in una banalissima scala di chi inquina di più,

queste navi sono veramente in bassa classifica. C'è chi critica perché danno noia alla villa sul mare; purtroppo siamo

in pochi con villa sul mare! "C'è chi critica perché ritiene che portino poco al territorio e qui bisognerebbe farsi un

esame di coscienza per capire che forse non siamo ben attrezzati. Queste critiche francamente mi sembrano

insufficienti per dire no a questo afflusso turistico: se è vero, come è vero che non tutti i passeggeri scendono e che,

se scendono, non tutti si fermano all'Argentario, ma qualcuno sì e tra questi, pochi quanti volete, qualcuno (tutti

rigorosamente senz'auto) qualcosa spende. E poi una cosa (per me la più importante): questi signori (per lo più

stranieri) fanno migliaia di foto che poi postano sui loro profili; vista la bellezza del nostro territorio immaginate che

tipo di sponsorizzazione a costo zero si riesce a fare" conclude pragmaticamente il primo cittadino toscano.

PortArgentario è un'iniziativa di collaborazione tra Autorità Portuale Regionale Toscana e Comune di Monte

Argentario, ciascuno per le rispettive competenze e attribuzioni per i porti di Porto S. Stefano e Porto Ercole.

L'obiettivo comune è dare un contributo allo sviluppo economico locale con un'iniziativa di promozione del turismo

nautico legato alle navi da crociera, creando una collaborazione stabile tra enti pubblici e privati; dunque si propone

attivamente il comprensorio della Maremma Toscana e dell'Argentario nel mercato internazionale delle navi da

crociera di piccole e medie dimensioni, attraverso l'organizzazione e la partecipazione a eventi del settore. I due scali

di Porto S. Stefano e Porto Ercole già accolgono navi da crociera e superyachts, e grazie alla loro ubicazione, con

un porto riparato dai quadranti del nord e l'altro da quelli del sud, possono garantire l'approdo con ogni condizione

meteorologica. Monte Argentario è anche predisposto geograficamente come accesso più rapido e diretto dal mare

alla città di Siena. Gli operatori commerciali e turistici del comprensorio supportano l'iniziativa di lavorare a una

strategia comune per innestare un circolo virtuoso per l'economia locale. È massimo interesse inserirsi nel sistema

dei porti toscani, seguendo le linee d'indirizzo del turismo e della portualità previste dalla regione. La Regione

Toscana ha confermato Porto S. Stefano tra i porti polifunzionali d'interesse regionale, e anche il Comune di Siena ha

confermato l'interesse per la promozione dell'idea 'Maremma Porto di Siena'. A marzo 2025 si é tenuto il primo

appuntamento di Italian Cruise Day in tour presso la Casa del Popolo a Monte Argentario; incontro promosso dal

Comune di Monte Argentario e PortArgentario, con l'intervento tecnico-scientifico a cura di Risposte Turismo, col

Presidente Francesco

Ship 2 Shore

Primo Piano
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di Cesare che ha presentato il quadro aggiornato sul traffico a livello nazionale ed internazionale e spunti legati alla

crocieristica e di interesse per lo specifico contesto territoriale dell'Argentario. Sono seguite due tavole rotonde

dedicate all'accoglienza turistica e alle infrastrutture portuali, partecipate tra gli altri da: Theodora Riga, Presidente

MedCruise; Matthias Mahdavi, Coordinatore Aloschi Bros; Barbara Carabetti, Vice Presidente Federagenti e CEO

Dock & Discover Civitavecchia; Francesco Galietti, National Director Italy CLIA Europe; Massimo Lucchesi,

Segretario Generale Autorità Portuale Regionale Toscana; Pino Musolino, Commissario Straordinario AdSP Mar

Tirreno Centro Settentrionale e portavoce di Assoporti; Fabrizio Palombo, Presidente Sezione Yacht FederAgenti. La

serie storica 2015-2024 del traffico all'Argentario, secondo le statistiche di Risposte Turismo, vede un trend

ascendente da 15 toccate e 1.190 passeggeri dieci anni fa sino a 65 toccate e 11.073 passeggeri lo scorso anno,

ovviamente toccando il 'fondo della pancia' nell'annus horribilis 2020 (quello del Covid) con solo 2 toccate e 235

passeggeri. Per il 2025, a fronte di un numero inferiore di toccate (48) si stima un volume di traffico di 20mila

passeggeri forniti da 12 compagnie e 17 navi (con ben 6 maiden cal l), mentre nel 2026 i due valori saranno

rispettivamente 62 toccate e 23mila passeggeri forniti da 13 compagnie e 19 navi.

Ship 2 Shore

Primo Piano
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Al porto di Savona inaugurata "Antinea III": la vela inclusiva che fa vivere il mare a tutti e
senza barriere

Grazie a questa barca a vela persone con disabilità potranno vivere

esperienze uniche di autonomia, inclusione e condivisione È stata inaugurata

oggi pomeriggio, 3 agosto, nella Darsena di Savona, "Antinea III",

un'imbarcazione accessibile a tutti, pensata per far vivere la bellezza del mare

anche a persone con disabilità fisiche e cognitive. La barca a vela era stata

acquistata da Roberto Pisani nel 1995 che, dopo 30 anni, l'ha ceduta ad

Assonautica. Il progetto di Antinea III, nato nell'ambito della candidatura di

Savona a Capitale della Cultura, è promosso da Assonautica Provinciale di

Savona. Grazie a questa barca a vela persone con disabilità potranno vivere

esperienze uniche di autonomia, inclusione e condivisione. "Abbiamo scelto

una barca a vela e non una a motore - ha detto Giovanni Bauckneht.

presidente di Assonautica - perchè la barca a vela fa vivere mare in modo

diverso: crea un processo aggregazione per chi deve condurla. Tutto questo

favorisce l'integrazione e migliora autostima. Questo progetto di Assonautica

è solo anello. Ci sono anche altre associaizoni della nautica che si ocucpano

di sociale. Un esempio è il brigantino della Marina Nave Italia che porta in giro

ragazzi con problemi. E' il più grande più nel mondo, e in questi giorni è è nel mostro mare e sbato sarà nella rada di

Spotorno". Le uscite in mare e i laboratori su Antinea III non saranno dedicati soltanto agli adulti, ma anche a bambini

e ragazzi. Per i soci rappresenteranno un'occasione preziosa per trasmettere conoscenze ed emozioni: il racconto

del mare, il suono dell'acqua che accarezza la chiglia, la meraviglia dei colori che cambiano con il vento e il tempo,

l'essere sospesi tra cielo e mare in un orizzonte infinito di blu. L'obiettivo è anche quello di dare vita ad attività sociali

capaci di rafforzare la dimensione associativa e di avvicinare i partecipanti al mondo della marineria: prendersi cura

delle imbarcazioni, imparare gesti e saperi antichi, vivere il mare come scuola di libertà e di responsabilità condivisa.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/09/03/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/al-porto-di-savona-inaugurata-antinea-iii-la-vela-inclusiva-che-fa-vivere-il-mare-a-tutti-e.html
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"The State of the Art of the Global Yachting Market 2025 Edition", il report realizzato da
Deloitte in collaborazione con Confindustria Nautica

Il sentiment degli operatori per il futuro: dopo un 2025 in rallentamento anche a

causa delle incertezze dei dazi, si prevede una ripresa nel 2026/2027. Milano -

Il 2023 è stato un anno da record per la cantieristica nautica mondiale: il

mercato globale ha toccato quota 34,8 miliardi di euro, in crescita del +7,3%

rispetto al 2022. Per il 2024 si intravede all'orizzonte una stabilizzazione della

crescita: le stime globali prevedono una contrazione attorno al -5%. In

controtendenza il segmento premium e dei grandi yacht, con una crescita

attesa del +5-10% a seconda delle fasce di mercato. Sulle performance del

settore potrebbero incidere le nuove tensioni commerciali, con i dazi USA

destinati a colpire soprattutto le imbarcazioni di piccola e media dimensione.

Per l'industria italiana nel 2024 è invece ancora attesa una crescita, supportata

dal mix produttivo principalmente focalizzato, in termini di valore della

produzione, sul segmento dei grandi yacht. Queste alcune delle evidenze di

"The State of the Art of the Global Yachting Market 2025 Edition", il report

realizzato da Deloitte in collaborazione con Confindustria Nautica che analizza

il mercato globale della nautica. Giunto alla terza edizione, lo studio è stato

presentato in anteprima presso la sede di Borsa Italiana, a Palazzo Mezzanotte, in apertura della conferenza stampa

di presentazione del 65° Salone Nautico di Genova. «Lo studio di Deloitte permette di aggiornare il posizionamento

dell'Italia all'interno del quadro globale dell'industria nautica: si tratta di un elemento strategico di conoscenza per gli

operatori di settore, alla vigilia della presentazione dei dati di consuntivo Nautica in Cifre 2024 per l'industria nautica

italiana, che saranno comunicati dal nostro Ufficio Studi a Genova, mercoledì 17 settembre, prima dell'apertura del

Salone Nautico Internazionale», ha affermato Marina Stella, Direttore Generale di Confindustria Nautica, che

sottolinea inoltre «come gli operatori del comparto abbiano segnalato nelle interviste l'importanza dei saloni nautici e

degli eventi di settore come fattore strategico per l'espansione del proprio business, ben rilevabile per l'industria

italiana dall'importante e crescente contributo al surplus della bilancia commerciale nazionale». L'Italia è la prima

industria nautica esportatrice a livello mondiale: il 90% della produzione tricolore è destinata all'export,

rappresentando circa il 13% del surplus della bilancia commerciale nazionale, in forte crescita dal 3% del 2015. Nel

segmento superyacht, l'Italia mantiene la leadership con il 54% degli ordini per unità e il 34% del valore, trainata dal

segmento 30-60 metri: «La cantieristica nautica italiana continua a distinguersi come player globale di riferimento,

combinando leadership industriale e capacità di export principalmente sui grandi yacht», ha commentato Tommaso

Nastasi, Partner e Value Creation Service Leader di Deloitte Italia. «Nonostante il rallentamento e stabilizzazione del

mercato, si sottolinea che il comparto rileva dei fondamentali più solidi rispetto

Il Nautilus

Genova, Voltri

https://www.ilnautilus.it/nautica/2025-09-03/the-state-of-the-art-of-the-global-yachting-market-2025-edition-il-report-realizzato-da-deloitte-in-collaborazione-con-confindustria-nautica_171304/
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agli anni precedenti, rimanendo ben posizionato per intercettare la domanda futura di imbarcazioni di alto valore,

sostenuta dalla crescita della ricchezza privata e da un posizionamento competitivo unico a livello mondiale». Nautica

globale: nel 2023 performance superiori al PIL globale, nel 2024 un rallentamento Nel 2023 il mercato globale delle

nuove costruzioni ha raggiunto 34,8 miliardi di euro, in crescita del +7,3% rispetto al 2022. Il mercato ha superato la

crescita del PIL globale (+2%), in linea con la crescita della ricchezza degli Ultra High Net Worth Individuals, individui

con un patrimonio netto superiore ai 30 milioni di dollari, e dei mercati azionari. Nord America ed Europa hanno

consolidato la loro posizione di leadership, rappresentando il 72% del mercato finale. In generale, per il 2024 è attesa

a livello globale una contrazione di circa il -5%, causata soprattutto dal calo delle imbarcazioni di piccola taglia, che,

però, in parte è controbilanciato dai Premium Brand e dai Superyacht. Per l'industria italiana nel 2024 è invece ancora

attesa una crescita, supportata dal mix produttivo principalmente focalizzato, in termini di valore della produzione, sul

segmento dei grandi yacht. Superyacht: nel 2023 il global order book ha toccato quota 696, il livello più alto dal 2009

Dal 2019 al 2023 il segmento dei Superyacht ha registrato una crescita del fatturato del +6,5%, superando il "lusso

esperienziale" (+3,8%); la redditività del comparto ha raggiunto il 15%, sfiorando la media del lusso esperienziale

(17%), ma con il più forte incremento di marginalità dal 2018 (+9 punti percentuali). Il Global Order Book ha toccato

696 unità nel 2023, il livello più alto dal 2009, grazie al rimbalzo post-Covid, ma dal 2024 è attesa una stabilizzazione.

Il segmento degli yacht oltre i 60 metri ha rappresentato solo il 15% delle unità, ma il 57% del valore. Le consegne

hanno raggiunto 212 unità nel 2023, il massimo dal 2008, spinte dalle imbarcazioni del segmento 30-40 metri, target

della nuova generazione di armatori: per il 2024 sono attese circa 235 unità. Il sentiment degli operatori per il futuro: i

dazi pesano su domanda e marginalità I principali operatori italiani, intervistati sui risultati consuntivi 2024 e sulle

previsioni per il successivo triennio, stimano per il 2024 una crescita più contenuta rispetto all'anno precedente e un

rallentamento nel 2025, con una ripresa nel 2026/2027. L'attesa è che il mercato degli yacht e superyacht (>80ft)

continui a trainare l'andamento complessivo del comparto. Tra i fattori critici per il futuro, gli operatori italiani

intervistati segnalano l'incertezza dei dazi, con impatto su domanda e marginalità, la revisione dei listini, le

conseguenze del "destocking" dei dealer, avviato nella stagione 2024/25, e l'avvento di nuove generazioni di

consumatori, sempre più attente alla sostenibilità del prodotto e del ciclo produttivo, alla digitalizzazione e a un design

customizzato e orientato al lifestyle. «I dazi rappresentano uno dei principali fattori di incertezza che caratterizzano le

aspettative di performance di vendite e marginalità per il 2025», ha sottolineato Ernesto Lanzillo, Deloitte Private

Leader Italia. «Per un comparto industriale come quello della nautica, che ha un peso rilevantissimo sul surplus di

bilancia commerciale del Paese, risulta ancor più importante un esame critico delle strategie doganali sin qui adottate.

Bisogna essere sicuri di aver beneficiato di tutti i vantaggi regolamentari disponibili oltre ad analizzare opportunità in

nuovi mercati di sbocco delle esportazioni, meno esposti

Il Nautilus

Genova, Voltri
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alle turbolenze tariffarie, o di delocalizzazione produttiva tramite alleanze con operatori internazionali. Torna di

grande rilevanza, quindi, il ruolo delle fiere di settore, non solo per accrescere la visibilità dei prodotti, ma anche per

instaurare connessioni strategiche tra operatori internazionali».

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Nautica: il mercato globale della cantieristica tocca quota 34,8 miliardi di euro, in crescita
del +7%

Nel 2024 attesa una stabilizzazione, in controtendenza il segmento grandi

yacht Il sentiment degli operatori per il futuro: dopo un 2025 in rallentamento

anche a causa delle incertezze dei dazi, si prevede una ripresa nel 2026/2027

Milano, 3 settembre 2025 - Il 2023 è stato un anno da record per la

cantieristica nautica mondiale: il mercato globale ha toccato quota 34,8

miliardi di euro, in crescita del +7,3% rispetto al 2022. Per il 2024 si intravede

all'orizzonte una stabilizzazione della crescita: le stime globali prevedono una

contrazione attorno al -5%. In controtendenza il segmento premium e dei

grandi yacht, con una crescita attesa del +5-10% a seconda delle fasce di

mercato. Sulle performance del settore potrebbero incidere le nuove tensioni

commerciali, con i dazi USA destinati a colpire soprattutto le imbarcazioni di

piccola e media dimensione. Per l'industria italiana nel 2024 è invece ancora

attesa una crescita, supportata dal mix produttivo principalmente focalizzato,

in termini di valore della produzione, sul segmento dei grandi yacht. Queste

alcune delle evidenze di " The State of the Art of the Global Yachting Market

2025 Edition ", il report realizzato da Deloitte in collaborazione con

Confindustria Nautica che analizza il mercato globale della nautica. Giunto alla terza edizione, lo studio è stato

presentato in anteprima presso la sede di Borsa Italiana, a Palazzo Mezzanotte, in apertura della conferenza stampa

di presentazione del 65° Salone Nautico di Genova. «Lo studio di Deloitte permette di aggiornare il posizionamento

dell'Italia all'interno del quadro globale dell'industria nautica: si tratta di un elemento strategico di conoscenza per gli

operatori di settore, alla vigilia della presentazione dei dati di consuntivo Nautica in Cifre 2024 per l'industria nautica

italiana, che saranno comunicati dal nostro Ufficio Studi a Genova, mercoledì 17 settembre, prima dell'apertura del

Salone Nautico Internazionale», ha affermato Marina Stella, Direttore Generale di Confindustria Nautica, che

sottolinea inoltre «come gli operatori del comparto abbiano segnalato nelle interviste l'importanza dei saloni nautici e

degli eventi di settore come fattore strategico per l'espansione del proprio business, ben rilevabile per l'industria

italiana dall'importante e crescente contributo al surplus della bilancia commerciale nazionale». L'Italia è la prima

industria nautica esportatrice a livello mondiale : il 90% della produzione tricolore è destinata all'export,

rappresentando circa il 13% del surplus della bilancia commerciale nazionale, in forte crescita dal 3% del 2015. Nel

segmento superyacht, l'Italia mantiene la leadership con il 54% degli ordini per unità e il 34% del valore, trainata dal

segmento 30-60 metri: «La cantieristica nautica italiana continua a distinguersi come player globale di riferimento,

combinando leadership industriale e capacità di export principalmente sui grandi yacht», ha commentato Tommaso

Nastasi, Partner e Value Creation Service Leader di Deloitte Italia. «Nonostante il rallentamento

Informatore Navale

Genova, Voltri
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e stabilizzazione del mercato, si sottolinea che il comparto rileva dei fondamentali più solidi rispetto agli anni

precedenti, rimanendo ben posizionato per intercettare la domanda futura di imbarcazioni di alto valore, sostenuta

dalla crescita della ricchezza privata e da un posizionamento competitivo unico a livello mondiale». Nautica globale:

nel 2023 performance superiori al PIL globale, nel 2024 un rallentamento Nel 2023 il mercato globale delle nuove

costruzioni ha raggiunto 34,8 miliardi di euro, in crescita del +7,3 % rispetto al 2022. Il mercato ha superato la

crescita del PIL globale (+2%), in linea con la crescita della ricchezza degli Ultra High Net Worth Individuals, individui

con un patrimonio netto superiore ai 30 milioni di dollari, e dei mercati azionari. Nord America ed Europa hanno

consolidato la loro posizione di leadership, rappresentando il 72% del mercato finale. In generale, per il 2024 è attesa

a livello globale una contrazione di circa il -5%, causata soprattutto dal calo delle imbarcazioni di piccola taglia, che,

però, in parte è controbilanciato dai Premium Brand e dai Superyacht. Per l'industria italiana nel 2024 è invece ancora

attesa una crescita, supportata dal mix produttivo principalmente focalizzato, in termini di valore della produzione, sul

segmento dei grandi yacht. Superyacht: nel 2023 il global order book ha toccato quota 696, il livello più alto dal 2009

Dal 2019 al 2023 il segmento dei Superyacht ha registrato una crescita del fatturato del +6,5%, superando il "lusso

esperienziale" (+3,8%); la redditività del comparto ha raggiunto il 15%, sfiorando la media del lusso esperienziale

(17%), ma con il più forte incremento di marginalità dal 2018 (+9 punti percentuali). Il Global Order Book ha toccato

696 unità nel 2023, il livello più alto dal 2009, grazie al rimbalzo post-Covid, ma dal 2024 è attesa una stabilizzazione.

Il segmento degli yacht oltre i 60 metri ha rappresentato solo il 15% delle unità, ma il 57% del valore. Le consegne

hanno raggiunto 212 unità nel 2023, il massimo dal 2008, spinte dalle imbarcazioni del segmento 30-40 metri, target

della nuova generazione di armatori: per il 2024 sono attese circa 235 unità. Il sentiment degli operatori per il futuro: i

dazi pesano su domanda e marginalità I principali operatori italiani, intervistati sui risultati consuntivi 2024 e sulle

previsioni per il successivo triennio, stimano per il 2024 una crescita più contenuta rispetto all'anno precedente e un

rallentamento nel 2025, con una ripresa nel 2026/2027. L'attesa è che il mercato degli yacht e superyacht (>80ft)

continui a trainare l'andamento complessivo del comparto. Tra i fattori critici per il futuro, gli operatori italiani

intervistati segnalano l'incertezza dei dazi, con impatto su domanda e marginalità, la revisione dei listini, le

conseguenze del "destocking" dei dealer, avviato nella stagione 2024/25, e l'avvento di nuove generazioni di

consumatori, sempre più attente alla sostenibilità del prodotto e del ciclo produttivo, alla digitalizzazione e a un design

customizzato e orientato al lifestyle. «I dazi rappresentano uno dei principali fattori di incertezza che caratterizzano le

aspettative di performance di vendite e marginalità per il 2025», ha sottolineato Ernesto Lanzillo, Deloitte Private

Leader Italia. «Per un comparto industriale come quello della nautica, che ha un peso rilevantissimo sul surplus di

bilancia commerciale del Paese, risulta ancor più importante un esame critico delle strategie doganali sin qui adottate.

Bisogna essere sicuri di aver beneficiato di tutti i vantaggi regolamentari

Informatore Navale

Genova, Voltri
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disponibili oltre ad analizzare opportunità in nuovi mercati di sbocco delle esportazioni, meno esposti alle

turbolenze tariffarie, o di delocalizzazione produttiva tramite alleanze con operatori internazionali. Torna di grande

rilevanza, quindi, il ruolo delle fiere di settore, non solo per accrescere la visibilità dei prodotti, ma anche per

instaurare connessioni strategiche tra operatori internazionali».

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Il ritorno della cantieristica nautica

Nel 2023 il mercato globale ha toccato quota 34,8 miliardi di euro. Nel 2024

c'è stato un calo generale che però non ha toccato i grandi yacht. Il report di

Confindustria Nautica-Deloitte Il 2023 è stato un anno da record per la

cantieristica nautica mondiale: il mercato globale ha toccato quota 34,8

miliardi di euro, in crescita del 7,3 per cento rispetto al 2022. Per il 2024 si

intravede all'orizzonte una stabilizzazione della crescita: le stime globali

prevedono una contrazione attorno al 5 per cento. Queste alcune delle

evidenze di "The State of the Art of the Global Yachting Market 2025 Edition",

il report realizzato da Deloitte in collaborazione con Confindustria Nautica che

analizza il mercato globale della nautica. Giunto alla terza edizione, lo studio è

stato presentato in anteprima presso la sede di Borsa Italiana, a Palazzo

Mezzanotte, in apertura della conferenza stampa di presentazione del 65°

Salone Nautico di Genova. In controtendenza il segmento premium e dei

grandi yacht, con una crescita attesa tra il 5 e il 10 per cento a seconda delle

fasce di mercato. Sulle performance del settore potrebbero incidere le nuove

tensioni commerciali, con i dazi USA destinati a colpire soprattutto le

imbarcazioni di piccola e media dimensione. Per l'industria italiana nel 2024 è invece ancora attesa una crescita,

supportata dal mix produttivo principalmente focalizzato, in termini di valore della produzione, sul segmento dei grandi

yacht. «Lo studio di Deloitte permette di aggiornare il posizionamento dell'Italia all'interno del quadro globale

dell'industria nautica: si tratta di un elemento strategico di conoscenza per gli operatori di settore, alla vigilia della

presentazione dei dati di consuntivo Nautica in Cifre 2024 per l'industria nautica italiana, che saranno comunicati dal

nostro Ufficio Studi a Genova, mercoledì 17 settembre, prima dell'apertura del Salone Nautico Internazionale», ha

affermato Marina Stella, Direttore Generale di Confindustria Nautica, che sottolinea inoltre «come gli operatori del

comparto abbiano segnalato nelle interviste l'importanza dei saloni nautici e degli eventi di settore come fattore

strategico per l'espansione del proprio business, ben rilevabile per l'industria italiana dall'importante e crescente

contributo al surplus della bilancia commerciale nazionale». L'Italia è la prima industria nautica esportatrice a livello

mondiale: il 90 per cento della produzione tricolore è destinata all'export, rappresentando circa il 13% del surplus della

bilancia commerciale nazionale, in forte crescita dal 3% del 2015. Nel segmento superyacht, l'Italia mantiene la

leadership con il 54% degli ordini per unità e il 34% del valore, trainata dal segmento 30-60 metri: «La cantieristica

nautica italiana continua a distinguersi come player globale di riferimento, combinando leadership industriale e

capacità di export principalmente sui grandi yacht», ha commentato Tommaso Nastasi, Partner e Value Creation

Service Leader di Deloitte Italia. «Nonostante il rallentamento e stabilizzazione del mercato,

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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si sottolinea che il comparto rileva dei fondamentali più solidi rispetto agli anni precedenti, rimanendo ben

posizionato per intercettare la domanda futura di imbarcazioni di alto valore, sostenuta dalla crescita della ricchezza

privata e da un posizionamento competitivo unico a livello mondiale». Nautica globale: nel 2023 performance

superiori al PIL globale, nel 2024 un rallentamento Nel 2023 il mercato globale delle nuove costruzioni ha raggiunto

34,8 miliardi di euro, in crescita del +7,3% rispetto al 2022. Il mercato ha superato la crescita del PIL globale (+2%),

in linea con la crescita della ricchezza degli Ultra High Net Worth Individuals, individui con un patrimonio netto

superiore ai 30 milioni di dollari, e dei mercati azionari. Nord America ed Europa hanno consolidato la loro posizione

di leadership, rappresentando il 72% del mercato finale. In generale, per il 2024 è attesa a livello globale una

contrazione di circa il -5%, causata soprattutto dal calo delle imbarcazioni di piccola taglia, che, però, in parte è

controbilanciato dai Premium Brand e dai Superyacht. Per l'industria italiana nel 2024 è invece ancora attesa una

crescita, supportata dal mix produttivo principalmente focalizzato, in termini di valore della produzione, sul segmento

dei grandi yacht. Superyacht: nel 2023 il global order book ha toccato quota 696, il livello più alto dal 2009 Dal 2019 al

2023 il segmento dei Superyacht ha registrato una crescita del fatturato del +6,5%, superando il "lusso esperienziale"

(+3,8%); la redditività del comparto ha raggiunto il 15%, sfiorando la media del lusso esperienziale (17%), ma con il

più forte incremento di marginalità dal 2018 (+9 punti percentuali). Il Global Order Book ha toccato 696 unità nel 2023,

il livello più alto dal 2009, grazie al rimbalzo post-Covid, ma dal 2024 è attesa una stabilizzazione. Il segmento degli

yacht oltre i 60 metri ha rappresentato solo il 15% delle unità, ma il 57% del valore. Le consegne hanno raggiunto 212

unità nel 2023, il massimo dal 2008, spinte dalle imbarcazioni del segmento 30-40 metri, target della nuova

generazione di armatori: per il 2024 sono attese circa 235 unità. Il sentiment degli operatori per il futuro: i dazi pesano

su domanda e marginalità I principali operatori italiani, intervistati sui risultati consuntivi 2024 e sulle previsioni per il

successivo triennio, stimano per il 2024 una crescita più contenuta rispetto all'anno precedente e un rallentamento nel

2025, con una ripresa nel 2026/2027. L'attesa è che il mercato degli yacht e superyacht (>80ft) continui a trainare

l'andamento complessivo del comparto. Tra i fattori critici per il futuro, gli operatori italiani intervistati segnalano

l'incertezza dei dazi, con impatto su domanda e marginalità, la revisione dei listini, le conseguenze del "destocking"

dei dealer, avviato nella stagione 2024/25, e l'avvento di nuove generazioni di consumatori, sempre più attente alla

sostenibilità del prodotto e del ciclo produttivo, alla digitalizzazione e a un design customizzato e orientato al lifestyle.

«I dazi rappresentano uno dei principali fattori di incertezza che caratterizzano le aspettative di performance di

vendite e marginalità per il 2025», ha sottolineato Ernesto Lanzillo, Deloitte Private Leader Italia. «Per un comparto

industriale come quello della nautica, che ha un peso rilevantissimo sul surplus di bilancia commerciale del Paese,

risulta ancor più importante un esame critico delle strategie doganali sin qui adottate. Bisogna essere sicuri di aver

beneficiato di tutti i vantaggi regolamentari disponibili oltre ad analizzare opportunità in
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nuovi mercati di sbocco delle esportazioni, meno esposti alle turbolenze tariffarie, o di delocalizzazione produttiva

tramite alleanze con operatori internazionali. Torna di grande rilevanza, quindi, il ruolo delle fiere di settore, non solo

per accrescere la visibilità dei prodotti, ma anche per instaurare connessioni strategiche tra operatori internazionali».

Condividi Tag nautica Articoli correlati.
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Dubbi Usa sulla funzione dual use di opere civili come Ponte sullo Stretto o diga di
Genova

Niente interpretazioni estensive, il 5% di Pil che i membri Nato si sono nei

mesi scorsi impegnati a spendere per la difesa deve essere destinato a

investimenti che abbiano chiaramente e senza dubbio tale funzione. Lo ha

chiarito, secondo quanto riferisce Bloomberg , l'ambasciatore presso

l'Alleanza atlantica del maggior 'azionista' di essa, gli Stati Uniti d'America.

"Ho avuto colloqui anche oggi con alcuni paesi che stanno adottando una

visione molto ampia della spesa per la difesa" ha dichiarato Matthew Whitaker

in un'intervista in occasione del Forum Strategico di Bled in Slovenia,

definendo "molto importante" che l'obiettivo del 5% si riferisca specificamente

alla difesa e alle spese correlate e che l'impegno sia assunto "con fermezza":

"Non è il caso di ponti privi di valore strategico militare o di scuole che in

qualche modo, in qualche scenario immaginifico, potrebbero essere utilizzate

per qualche altro scopo militare". Secondo quanto riportato da Bloomberg il

riferimento di Whitaker era esplicitamente all'Italia, al Ponte sullo Stretto e alla

già ufficializzata idea di inserire, previo richiamo a una loro più o meno

marcata vocazione dual use, cioè anche militare, gli investimenti in opere civili,

come appunto il Ponte o la nuova diga foranea del porto di Genova , ricomprendendoli nell'1,5% di Pil da destinare a

investimenti correlati alla difesa, in aggiunta al 3,5% da spendere in beni squisitamente militari. Le maglie, però, han

fatto capire gli Usa, saranno assai strette e la fantasia contabile semplicemente inammissibile: "Ho seguito la

situazione con molta attenzione - ha detto Whitaker - la cosa positiva è che questa volta, rispetto al vertice del Galles

del 2014, la Nato ha messo a punto accurati meccanismi di monitoraggio".
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I super yacht tengono a galla un mercato della nautica in rallentamento

Il 2023 è stato un anno da record per la cantieristica nautica mondiale: il

mercato globale ha toccato quota 34,8 miliardi di euro, in crescita del +7,3%

rispetto al 2022. Per il 2024 si intravede all'orizzonte una stabilizzazione della

crescita: le stime globali prevedono una contrazione attorno al -5%. In

controtendenza il segmento premium e dei grandi yacht, con una crescita

attesa del +5-10% a seconda delle fasce di mercato. Sulle performance del

settore potrebbero incidere le nuove tensioni commerciali, con i dazi Usa

destinati a colpire soprattutto le imbarcazioni di piccola e media dimensione.

Per l'industria italiana nel 2024 si stima una crescita, supportata dal mix

produttivo principalmente focalizzato, in termini di valore della produzione, sul

segmento dei grandi yacht. Queste alcune delle evidenze di 'The State of the

Art of the Global Yachting Market 2025 Edition', il report realizzato da Deloitte

in collaborazione con Confindustria Nautica che analizza il mercato globale

della nautica. Giunto alla terza edizione, lo studio è stato presentato in

anteprima presso la sede di Borsa Italiana, a Palazzo Mezzanotte, in apertura

della conferenza stampa di presentazione del 65° Salone Nautico di Genova

in programma dal 18 al 23 settembre. L'Italia è la prima industria nautica esportatrice a livello mondiale: il 90% della

produzione tricolore è destinata all'export, rappresentando circa il 13% del surplus della bilancia commerciale

nazionale, in forte crescita dal 3% del 2015. Nel segmento superyacht, l'Italia mantiene la leadership con il 54% degli

ordini per unità e il 34% del valore, trainata dal segmento 30-60 metri. 2023 il mercato globale delle nuove costruzioni

ha raggiunto 34,8 miliardi di euro, in crescita del +7,3% rispetto al 2022. Il mercato ha superato la crescita del Pil

globale (+2%), in linea con la crescita della ricchezza degli Ultra High Net Worth Individuals, individui con un

patrimonio netto superiore ai 30 milioni di dollari, e dei mercati azionari. Nord America ed Europa hanno consolidato

la loro posizione di leadership, rappresentando il 72% del mercato finale. In generale, per il 2024 è attesa a livello

globale una contrazione di circa il -5%, causata soprattutto dal calo delle imbarcazioni di piccola taglia, che, però, in

parte è controbilanciato dai premium brand e dai superyacht (navi da diporto oltre i 24 metri). Per l'industria italiana

nel 2024 è invece ancora attesa una crescita, supportata dal mix produttivo principalmente focalizzato, in termini di

valore della produzione, sul segmento dei grandi yacht. Dal 2019 al 2023 questo segmento ha registrato una crescita

del fatturato del +6,5%, superando il 'lusso esperienziale' (+3,8%); la redditività del comparto ha raggiunto il 15%,

sfiorando la media del lusso esperienziale (17%), ma con il più forte incremento di marginalità dal 2018 (+9 punti

percentuali). Il Global Order Book ha toccato 696 unità nel 2023, il livello più alto dal 2009, grazie al rimbalzo post-

Covid, ma dal 2024 è attesa una stabilizzazione. Il segmento degli yacht oltre i 60 metri ha rappresentato
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solo il 15% delle unità, ma il 57% del valore. Le consegne hanno raggiunto 212 unità nel 2023, il massimo dal 2008,

spinte dalle imbarcazioni del segmento 30-40 metri, target della nuova generazione di armatori. Nell'ultimo esercizio

sono circa 235 le unità al debutto sul mercato. I principali operatori italiani, intervistati sui risultati consuntivi 2024 e

sulle previsioni per il successivo triennio, stimano per l'ultimo esercizio una crescita più contenuta rispetto all'anno

precedente e un rallentamento nel 2025, con una ripresa nel 2026/2027. L'attesa è che il mercato degli yacht e

superyacht continui a trainare l'andamento complessivo del comparto. Tra i fattori critici per il futuro, gli operatori

italiani segnalano l'incertezza dei dazi, con impatto su domanda e marginalità, la revisione dei listini, le conseguenze

del "destocking" dei dealer, avviato nella stagione 2024/25, e l'avvento di nuove generazioni di consumatori, sempre

più attente alla sostenibilità del prodotto e del ciclo produttivo, alla digitalizzazione e a un design customizzato e

orientato al lifestyle. "I dazi rappresentano uno dei principali fattori di incertezza che caratterizzano le aspettative di

performance di vendite e marginalità per il 2025" ha sottolineato Ernesto Lanzillo, Deloitte Private Leader Italia. "Per

un comparto industriale come quello della nautica, che ha un peso rilevantissimo sul surplus di bilancia commerciale

del Paese, risulta ancor più importante un esame critico delle strategie doganali sin qui adottate. Bisogna essere

sicuri di aver beneficiato di tutti i vantaggi regolamentari disponibili oltre ad analizzare opportunità in nuovi mercati di

sbocco delle esportazioni, meno esposti alle turbolenze tariffarie, o di delocalizzazione produttiva tramite alleanze

con operatori internazionali. Torna di grande rilevanza, quindi, il ruolo delle fiere di settore, non solo per accrescere la

visibilità dei prodotti, ma anche per instaurare connessioni strategiche tra operatori internazionali".
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Seafuture (La Spezia, 29 settembre-2 ottobre): 350 aziende partecipanti, 90 paesi coinvolti

Seafuture, tra le più importanti fiere internazionali dedicate all'economia del

mare, in programma dal 29 settembre al 2 ottobre 2025 all'Arsenale Militare

Marittimo della Spezia, avrà oltre 350 aziende partecipanti, 90 paesi coinvolti,

un'area espositiva di 50.000 metri quadrati, 60 delegazioni estere ospit.

Saranno 4 giorni di eventi, con 25 panel tematici, 44 sessioni di pitching

(incontri dedicati alla presentazione di un'idea, un progetto), 5 live demo.La

manifestazione è stata presentata oggi a Roma, nella sede della stampa

estera, alla presenza di Cristiana Pagni , presidente di Italian Blue Growth, del

comandante logistico della Marina Militare, Ammiraglio di Squadra Salvatore

Vitiello , del Capo del Dipartimento per le Politiche del Mare presso la

Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ammiraglio di Squadra Pierpaolo

Ribuffo e di Lorenzo Galanti , presidente di Ice. Organizzata da Italian Blue

Growth in collaborazione con la Marina Militare e sotto l'alto patrocinio e con il

supporto del Ministero della Difesa, Seafuture si conferma un hub strategico

nel Mediterraneo. È il punto di incontro internazionale in cui piccole e medie

imprese e big player possono apprendere e condividere le traiettorie di

sviluppo per rispondere ai fabbisogni e agli scenari operativi della Marina Militare e comprendere e individuare le

esigenze di innovazione tecnologica in ambito infrastrutturale nel settore marittimo e navale. Alla manifestazione

parteciperà il ministro dell'Interno Matteo Piantedosi, e sono stati invitati il ministro della Difesa Guido Crosetto, il

ministro dell'Economia e delle Finanze Giancarlo Giorgetti, il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini

e il viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi. Tante le autorità e gli ospiti che si alterneranno nei

giorni della manifestazione, dai rappresentanti delle delegazioni estere, al Capo di Stato Maggiore della Marina

Militare, Ammiraglio di Squadra Enrico Credendino e al Direttore Nazionale degli Armamenti Ammiraglio di Squadra

Giacinto Ottaviani, dal Comandante generale del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera Ammiraglio

Ispettore Sergio Liardo al Presidente della Regione Liguria, Marco Bucci fino all'Ammiraglio di squadra Cavo

Dragone, Presidente del Comitato Militare Nato. Questi i paesi di provenienza delle delegazioni estere partecipanti:

Algeria, Albania, Arabia Saudita, Argentina, Azerbaijan, Bangladesh, Belgio, Brasile, Camerun, Cile, Cipro, Costa

d'Avorio, Croazia, Ecuador, Egitto, Emirati Arabi Uniti, Etiopia, Francia, Filippine, Germania, Ghana, Giappone,

Gibuti, India, Indonesia, Iran, Iraq, Irlanda, Kuwait, Libano, Malesia, Mauritania, Messico, Pakistan, Perù, Polonia,

Qatar, Romania, Singapore, Somalia, Spagna, Stati Uniti, Svezia, Tanzania, Tunisia, Turchia, Uruguay e Vietnam. Il

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, che ha concesso il proprio alto patrocinio e sostegno istituzionale a

Seafuture 2025, sarà presente nell'ambito del Green & Blue Innovation Hub, lo spazio che valorizza i percorsi di

transizione
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energetica e sostenibilità nel settore dei trasporti, con particolare attenzione al settore marittimo e portuale, la

portualità strategica italiana e la logistica avanzata. La presenza del Mit conferma l'impegno del Governo italiano nello

sviluppo di tecnologie avanzate e modelli innovativi di logistica e mobilità sostenibile. Per la prima volta, Seafuture

ospiterà le massime autorità politiche e istituzionali dei ministeri dei trasporti e delel autorità portuali internazionali

provenienti da aree strategiche per il nostro settore marittimo. Una cornice di alto livello che consolida Seafuture

come piattaforma di riferimento per l'innovazione e le politiche globali nel settore dei trasporti marittimi. Un'altra

novità sarà la partecipazione del Ministero dell'Interno con un importante stand nell'area espositiva. Si rinnova la

partecipazione della Guardia di Finanza, dell'Arma dei Carabinieri e della Polizia di Stato, istituzioni che

contribuiscono all'evento in modo fondamentale, presentando le proprie unità e portando testimonianza delle loro

capacità operative nel settore della sicurezza dei cittadini e del contrasto ai traffici illeciti. Seafuture 2025, come a

ogni edizione, sarà un luogo d'incontro, confronto, scambio di know how e progettazione per piccole e medie imprese

e big player internazionali grazie alle iniziative di networking, business matching e agli incontri b2b/b2g pre-

organizzati. Grande attenzione verrà data alle startup, con uno spazio dedicato, e ai giovani con i Seafuture Awards,

giunti alla quinta edizione e curati dal Distretto Ligure delle Tecnologie Marine, che premieranno i migliori progetti

innovativi di scuole superiori, università e centri di ricerca anche provenienti da paesi esteri. I panel tematici nei

quattro giorni di Seafuture 2025 saranno circa 25, e toccheranno temi prioritari raccolti sotto le seguenti macro aree:

Transizione energetica, Dimensione Subacquea e Cyber e Intelligenza Artificiale, XR/VR'. Tutte le informazioni e il

programma completo sono disponibili sul sito ufficiale della manifestazione: seafuture.it. « Seafuture - dichiara

Cristiana Pagni - è oggi una delle fiere più rilevanti del settore navale e marittimo a livello internazionale. I numeri e

l'elevata qualità dei partecipanti lo testimoniano, confermando che il mare non è soltanto una risorsa da tutelare, ma

anche un motore di sviluppo, innovazione e competitività per il Sistema Paese. Nel corso degli anni, Seafuture ha

registrato una crescita costante, sia in termini di presenze che di rilevanza internazionale, fino a diventare un punto di

riferimento imprescindibile per istituzioni, imprese e centri di ricerca. È questa la visione che ne ha guidato il

percorso: un evento unico al mondo, ospitato all'interno di una base navale operativa, che si è consolidato come hub

mediterraneo per l'economia del mare. Un modello di eccellenza, sostenibilità e innovazione, reso possibile dal lavoro

di squadra e da un impegno condiviso». «La sinergia tra la Marina Militare e Seafuture - afferma Salvatore Vitiello - è

nata dalla volontà di promuovere innovazione e collaborazione nel settore navale. L'evento, giunto alla nona edizione,

si è distinto come piattaforma di eccellenza per la promozione e l'esposizione di innovazioni, sistemi e tecnologie del

mare e della difesa, offrendo anche un'occasione di confronto su tematiche strategiche, rendendo la Marina Militare

e, quindi, la Difesa, un partner ideale per consolidare questa iniziativa. Seafuture, inoltre, rappresenta per la Difesa

italiana anche
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un'opportunità per stimolare il dialogo tra le diverse Marine estere presenti, contribuendo a rafforzare le

collaborazioni internazionali, elevando così la competitività del "Sistema Paese"». I panel Tanti i momenti di confronto

e le conferenze che si susseguiranno nei quattro giorni di 'Seafuture', che consentiranno ai professionisti del settore

occasioni di networking e confronto nella discussione sulle opportunità, sfide e strategie delle politiche del mare e

della sostenibilità ambientale. Tra i panel più attesi quelli legati al tema dell'intelligenza artificiale, come 'AI Strategy &

Future' organizzato da Elt Group e quello organizzato da BlueInvest, il programma di Investimenti della Commissione

europea, che prevede relatori della DG Mare e delle Banca europea per gli investimenti, con un focus sul tema

dell'intelligenza artificiale applicata all'innovazione marittima e alle start up. Focus anche sugli oceani e il cambiamento

climatico, con un'intera giornata dedicata a promuovere la conoscenza e a creare un'azione interdisciplinare tra

Università, Centri di Ricerca, decisionmaker e stakeholder, partendo dal presupposto che la salute degli oceani si

determina sulla terra. I giovani, le nuove leve della blue economy i Seafuture awards e la Start up area Tra gli obiettivi

di Seafuture c'è da sempre quello di dare spazio ai giovani e ai loro talenti per l'innovazione e lo sviluppo della Blue

Economy. La manifestazione ha infatti istituito, curati dal Distretto Ligure delle Tecnologie Marine, due premi

denominati Seafuture Awards, uno dedicato agli studenti delle scuole superiori della Liguria, l'altro rivolto a studenti

universitari, al fine di valorizzare tesi sperimentali, magistrali o di dottorato, sviluppate presso industrie, laboratori di

Dipartimenti Universitari o centri di ricerca, indirizzate verso processi nell'ambito delle tecnologie del mare, che siano

eventualmente impiegabili in settori diversi (Dual Use) e abbiano un basso impatto ambientale. Non solo, a Seafuture

è prevista una Start up area che promuove le idee innovatrici come motore importante di crescita del settore e

permette alle aziende di creare ponti per accelerare la realizzazione di questi progetti. Sostenibilità Da sempre attenta

all'ambiente e alla sostenibilità, impegno costante grazie al quale ha ottenuto a fine 2024 il certificato ISO 20121 uno

standard internazionale che stabilisce i requisiti per un Sistema di Gestione della Sostenibilità degli Eventi (SGSE),

focalizzandosi sugli impatti economici, sociali e ambientali, IBG - Italian Blue Growth quest'anno propone per

Seafuture 2025 n progetto di compensazione della CO prodotta per l'organizzazione e lo svolgimento dell'evento. Il

progetto, sponsorizzato da Vannucci Piante, prevede l'installazione, in varie aree dello spazio fieristico, di punti

"green", con piante ad alto fusto e arbusti sempreverdi, accuratamente selezionati per il loro valore ambientale ed

estetico. Una volta terminata la manifestazione, in collaborazione con il Comune della Spezia, queste piante verranno

piantumate all'interno di parchi e spazi verdi cittadini, contribuendo al miglioramento della qualità urbana e ambientale

e lasciando un segno concreto sul e per il territorio. L'iniziativa, non solo contribuirà in modo diretto alla

compensazione delle emissioni di CO generate dai trasporti, dalla logistica e dalle attività connesse all'evento, ma

rappresenterà una sorta di "lascito ecologico duraturo" e sensibilizzerà i partecipanti, nazionali e internazionali,

sull'importanza della tutela
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ambientale e sulla necessità di integrare il verde negli spazi urbani e nei contesti professionali. "Il progetto di

compensazione della CO non è un'azione accessoria - spiega Italian Blue Growth - ma parte integrante della visione

con cui intendiamo organizzare l'evento. Crediamo che ogni grande appuntamento internazionale debba essere

anche un'occasione per fare la differenza, dimostrando che innovazione e responsabilità sociale possono e devono

andare di pari passo. Con questo approccio, vogliamo non solo neutralizzare l'impatto ambientale dell'evento, ma

anche ispirare un cambiamento culturale duraturo". Arte e cultura A impreziosire, come ogni edizione, il fitto

programma di incontri, panel e tavole rotonde, anche alcuni, originali, progetti culturali. Per questa nona edizione

Beatrice Venezi, tra le più giovani e importanti direttrici d'orchestra del panorama internazionale, affiancherà

eccezionalmente il maestro Antonio Barbagallo nella direzione della Banda Musicale della Marina Militare durante la

serata inaugurale di Seafuture, il 29 settembre. Altro ospite atteso a Seafuture 2025, Il fotografo Maurizio Galimberti ,

artista di fama internazionale, chiamato a rendere gli istanti vissuti a 'Seafuture' veri e propri frammenti d' arte. Nei

quattro giorni della manifestazione Galimberti realizzerà 10 mosaici fotografici inediti con immagini istantanee che

andranno a comporre i ritratti di alcuni ospiti presenti a Seafuture. Parallelamente il fotografo esporrà anche 15 opere

che avranno come tema le foto storiche dell'Arsenale. In questo caso il sapore del passato incontra l'arte

contemporanea per restituire la Storia. Ogni lavoro di Galimberti è una performance artistica, ma anche un'emozione

da vivere. Seafuture omaggerà poi il pittore spezzino, recentemente scomparso, Federico Anselmi, con una

personale: l'artista, attraverso procedimenti antichi, in uso nella pittura europea del XIII secolo, e la sperimentazione

di tecniche innovative, nella sua lunga carriera ha reso arte le tele dismesse della Nave Scuola Amerigo Vespucci.

L'evento è realizzato grazie al supporto di Fincantieri, Strategic Sponsor e di altri importanti sponsor quali: Mbda; Elt

Group; Cabi Cattaneo; Intermarine; Dassault Systems; Laghezza. Green & Blue Sponsor: The Eu Blue Economy

Observatory; Istituto di Ingegneria del Mare; Progetto Interreg Euro Med; Progetto Interreg Claster; Blubarge; Eosc

Blue-cluod; Blue Ports; Shore Link. Sponsor tecnici: Dell Technologies, Ceia, I-Sped, Vannucci Piante. Seafuture è

organizzato in collaborazione con: Aiad - Italian Industries Federation for Aerospace, Defence and Security; Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale - Porti di La Spezia e Marina di Carrara; Camera di Commercio -

Riviere di Liguria Imperia La Spezia, Savona; Dltm - Distretto Ligure delle Tecnologie Marine, Eiead-European

Institute for EurAsian Dialogue; Regione Liguria/Liguria International- Gruppo Filse e Agenzia in Liguria; Italian trade

agency/Ice; Magellan Circle. Partner istituzionale: Confindustria La Spezia Con il Patrocinio di: Commissione

Europea; European Parliament, MIT - Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; Ministero dell'Interno; Regione

Liguria; Citta di Sarzana; Città della Spezia; Comune di Portovenere; Comune di Lerici; CNA Nautica;

Confartigianato. Media Partner: Asian Defence Journal; the Chanakya aerospace; Defensa.com; Naval News; Raids

Italia; Arab Defence Journal; Mundomar. Programma.

BizJournal Liguria

La Spezia
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Seafuture da record: oltre 350 espositori da tutto il mondo. Pagni: "Sul mare costruiamo il
futuro"

Le delegazioni internazionali saranno accolte su Nave Trieste. "La ricerca

militare permette un salto tecnologico che poi si riverbera sul mondo civile".

Gli alberi usati per la fiera saranno donati al territorio Svelata la nona edizione

di Seafuture, manifestazione organizzata all'interno dell'arsenale marittimo

della Spezia da Italian Blue Growth insieme alla Marina Militare, con Fincantieri

come sponsor principale e la collaborazione di Confindustria La Spezia. Sarà

la nave anfibia portaeromobili Trieste la platea che accoglierà tutte le

delegazioni internazionali per la fiera che si svolgerà dal 29 settembre al 2

ottobre 2025 nei pressi nella zona dei bacini, mentre a pochi metri il Vespucci

si starà rifacendo il look in vista della campagna in Oceano Atlantico del

prossimo anno. La nona edizione ospiterà sessanta delegazioni internazionali,

con 22 capi di stato maggiore, su cinque ettari di superficie espositiva. "In un

luogo storico, di importanza culturale e sociale - dice Cristiana Pagni ,

presidente di Italian Blue Growth -. che è importante per la città della Spezia,

per la Liguria e per tutto il Paese. Un risultato che non sarebbe stato possibile

senza un lavoro di squadra del mio team che non finirò mai di ringraziare.

Seafuture si conferma sempre di più un luogo di incontro tra decision maker, mondo della ricerca, istituzioni,

università, industria e giovani. Per parlare del futuro della nostra economia del nostro mare, un ponte che collega con

il mondo. Dal mare vediamo il futuro e costruiamo il futuro dei popoli". Saranno 25 i panel tematici di questa edizione

con focus su transizione energetica, dimensione subacquea, cyber, intelligenza artificiale, realtà aumentata e realtà

virtuale. Si parlerà di underwater, sicurezza, dual use, global defence, intelligenza artificiale e preservazione degli

oceani con Sea Shepherd. Il 35% degli espositori sono stranieri. Rappresentati quattro continenti. "Oggi siamo una

delle manifestazioni di maggior rilievo a livello internazionale per il settore marittimo e navale - sottolinea Pagni -.

Ricordo ancora quando ci siamo spostati dentro la base navale nel 2014, pensavamo già di poter diventare un

riferimento per l'area del Mediterraneo. Qualcuno ci guardava come fossimo pazzi. Oggi ci stiamo riuscendo grazie a

uno sforzo collettivo e alla certezza che far sviluppare le nostre piccole e medie imprese fa crescere il Paese e che la

ricerca militare permette un salto tecnologico che poi si riverbera sul mondo civile". Oltre all'alto patrocinio del

ministero della Difesa e di quello dei Trasporti, da quest'anno anche quello dell'Interno avrà un proprio stand. Anche la

Commissione Europea e il Parlamento Europeo hanno concesso il patrocinio. Una crescita esponenziale quella di

Sea Future, passata da trenta espositori a oltre 350 nel giro di un ventennio. "E quelle che tornano hanno acquisito

più spazi". sottolinea Pagni. Sessanta le delegazioni estere con la presenza di ventidue capi di stato maggiore della

Marina per l'edizione dei record anche nelle dimensioni: 60mila metri quadri espositivi. Hanno

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/09/03/seafuture-da-record-oltre-350-espositori-da-tutto-il-mondo-pagni-sul-mare-costruiamo-il-futuro-615820/
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già confermato la propria presenza attori di Algeria, Albania, Arabia Saudita, Argentina, Azerbaijan, Bangladesh,

Belgio, Brasile, Camerun, Cile, Cipro, Costa d'Avorio, Croazia, Ecuador, Egitto, Emirati Arabi Uniti, Etiopia, Francia,

Filippine, Germania, Ghana, Giappone, Gibuti, India, Indonesia, Iran, Iraq, Irlanda, Kuwait, Libano, Malesia,

Mauritania, Messico, Pakistan, Perù, Polonia, Qatar, Romania, Singapore, Somalia, Spagna, Stati Uniti, Svezia,

Tanzania, Tunisia, Turchia, Uruguay e Vietnam. "Questa manifestazione acquisisce sempre più importanza per gli

espositori esteri, vista la presenza di tecnologie dual use . E noi ci rivolgiamo anche gli attori del settore civile, in

particolare della marina mercantile. E' una grande opportunità per l'inserimento nelle catene internazionali di fornitura",

sottolinea Lorenzo Galanti , direttore generale di ICE Agenzia che si occupa dell'internazionalizzazione delle imprese

italiane. "La presenza delle delegazioni estere vengono selezionate d'intesa con la Marina Militare e SegreDifesa in

un'ottica di diversificazione dei mercati, per ampliare l'orizzonte dei flussi del commercio internazionale". In questo

senso, "Ice sarà presente anche dopo la fiera per assistere le azienda a portare avanti le opportunità che hanno

identificato con le loro controparti estere. Seafuture porta un reale contributo all'internazionalizzazione del comparto".

Presenti dirigenti internazionali delle forze di polizia e dei ministeri dei trasporti e del mare. Nei bacini le unità della

Marina Militare insieme a unità della Guardi di Finanza, Carabinieri e Capitanerie di Porto. "Crediamo molto in

Seafuture perché rappresenta, nella scia del rilancio della marittimità nazionale, un fare sistema - dice l'ammiraglio

Pierpaolo Ribuffo , capo dipartimento Politiche del mare -. E anche perché ci proietta nella dimensione internazionale

per quanto riguarda le industrie. E' un'attività da cui non possiamo prescindere. La strategia industriale marittima è

all'attenzione della Commissione Europea, l'Italia ha già offerto il contributo per la stesura di un documento comune

che abbracci la cantieristica, ma anche le industrie della sistemistica e la componente subacquea". Tra le novità la

presenza di piante ad alto fusto che, una volta usate per la fiera, saranno piantate nell'area spezzina nelle intenzioni

degli organizzatori. Non vuole essere l'unica eredità per il territorio. "L'arsenale della Spezia non è solo uno

stabilimento di lavoro: è storia ed è futuro per la Marina Militare - chiosa l'ammiraglio Salvatore Vitiello -. Ci saranno

navi importanti in esposizione, comprese quelle della Capitaneria di Porto e della Guardia Costiera. E anche navi civili

che mostreranno l'evoluzione del settore. Grazie a Cristiana Pagni abbiamo trasformato negli anni questa idea in un

evento di grande rilevanza strategica non solo per il nostro Paese. Seafuture ci dà la spinta a rinnovare l'arsenale

della Spezia, perché spesso ci capita di dover riprendere aree che non venivano più utilizzate. Questo rappresenta la

grande sinergia che si instaura tra la Marina Militare e il territorio attraverso Seafuture".

Citta della Spezia

La Spezia
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La Spezia, parte Seafuture: oltre 350 aziende, 60 delegazioni straniere

Dal 29 settembre al 2 ottobre all'Arsenale militare marittimo la nona edizione

del tradizionale convegno La Spezia - Oltre 350 aziende partecipanti, un'area

espositiva di 50 mila metri quadrati, 90 Paesi coinvolti, 60 delegazioni estere

ospiti, dall'Albania all'Arabia Saudita, dall'Argentina alla Croazia, da Francia e

Germania all'Iran, dagli Usa all'India, dall'Irlanda a Singapore, dalle Filippine

alla Spagna e la Svezia, per citarne solo alcune, e 4 giorni di eventi. Dal 29

settembre al 2 ottobre all''Arsenale militare marittimo della Spezia torna per la

nona edizione Seafuture, fiera dedicata all'economia del mare. Il ministro

dell'Interno, Matteo Piantedosi , ha già confermato la partecipazione (ci sarà

anche uno stand nell'area espositiva) e sono stati invitati anche il ministro della

Difesa Guido Crosetto, il ministro dell'Economi e delle Finanze Giancarlo

Giorgetti, quello delle Infrastrutture Matteo Salvini e il suo vice Edoardo Rixi

Negli oltre 25 incontri in calendario a Seafuture - organizzato da Italian Blue

Growth in collaborazione con la Marina Militare e sotto l'alto patrocinio e con il

supporto del ministero della Difesa - punto di incontro internazionale fra

piccole e medie imprese e grandi aziende sui trend di sviluppo e i fabbisogni

della Marina militare, si parlerà di transizione energetica, dimensione subacquea, cyber e intelligenza artificiale per

comprendere come si muove il mondo dell'economia del mare e cosa sta cambiando. Grande attenzione alle startup,

con uno spazio dedicato, e ai giovani con i Seafuture Awards, giunti alla quinta edizione e curati dal Distretto Ligure

delle Tecnologie Marine , che premieranno i migliori progetti innovativi di scuole superiori, università e centri di

ricerca, anche provenienti da Paesi esteri. "Seafuture - dice Cristiana Pagni, presidente di Italian Blue Growth - è oggi

una delle fiere più rilevanti del settore navale e marittimo a livello internazionale. I numeri e l'elevata qualità dei

partecipanti confermano che il mare non è soltanto una risorsa da tutelare, ma anche un motore di sviluppo,

innovazione e competitività per il Sistema Paese". La fiera, ospitata all'interno do una base operativa, è cresciuta

costantemente nel corso degli anni. "La sinergia tra la Marina Militare e Seafuture - spiega il Comandante logistico

della Marina militare, ammiraglio Salvatore Vitiello - è nata dalla volontà di promuovere innovazione e collaborazione

nel settore navale. L'evento, giunto alla nona edizione, si è distinto come piattaforma di eccellenza per la promozione

e l'esposizione di innovazioni, sistemi e tecnologie del mare e della difesa, offrendo anche un'occasione di confronto

su tematiche strategiche, rendendo la Marina Militare e, quindi, la Difesa, un partner ideale per consolidare questa

iniziativa. Seafuture, inoltre, rappresenta per la Difesa italiana anche un'opportunità per stimolare il dialogo tra le

diverse Marine estere presenti, contribuendo a rafforzare le collaborazioni internazionali, elevando così la

competitività del "Sistema

Ship Mag

La Spezia

https://www.shipmag.it/la-spezia-parte-seafuture-oltre-350-aziende-60-delegazioni-straniere/


 

mercoledì 03 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 49

[ § 2 6 5 0 7 5 1 9 § ]

Paese"". La nona edizione si caratterizzerà anche per l'attenzione all'ambiente, con un progetto di compensazione

della CO2 prodotta per l'organizzazione e lo svolgimento dell'evento. In diverse aree dello spazio fieristico ci saranno

piante e arbusti sempreverdi che una volta terminata la manifestazione saranno piantumate all'interno di parchi e

spazi verdi cittadini. Una serie di eventi culturali accompagnerà la quattro giorni del mare. Fra gli altri, Beatrice Venezi,

tra le più giovani e importanti direttrici d'orchestra del panorama internazionale, affiancherà il Maestro Antonio

Barbagallo nella direzione della Banda Musicale della Marina Militare durante la serata inaugurale di Seafuture, il 29

settembre.

Ship Mag

La Spezia



 

mercoledì 03 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 50

[ § 2 6 5 0 7 5 2 7 § ]

Armamenti nel porto di Ravenna, il ministro: "L'Autorità portuale è responsabile dello
scalo"

Il ministro Salvini risponde alla lettera del sindaco Barattoni e aggiunge: "No a

strumentalizzazioni politiche su temi delicati come questi" Botta e risposta sul

caso del carico di munizioni, diretto in Israele, che sarebbe transitato lo scorso

30 giugno dal porto di Ravenna . Una vicenda resa nota ieri dai deputati

Marco Grimaldi (Alleanza Verdi e Sinistra) e Ouidad Bakkali (Partito

Democratico). Tutto partito da un'inchiesta de Il Manifesto , dalla quale

emergerebbe che il carico sarebbe passato dallo scalo ravennate senza

l'autorizzazione dell'Uama (Unità per le autorizzazioni dei materiali di

armamento) a bordo della nave Zim New Zealand. Un caso sul quale il sindaco

di Ravenna, Alessandro Barattoni, ha chiesto chiarimenti al ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini La risposta, come riporta la Dire ,

è poi arrivata nella serata di ieri dal ministro attraverso una nota: "La gestione

e il controllo delle attività portuali sono di competenza dell'Autorità di sistema

portuale e degli organi preposti - e aggiunge - i porti si governano con regole

non con polemiche". Nella sua lettera, il sindaco ravennate aveva poi precisato

di ritenere "giunto il momento di terminare la collaborazione col ministero

israeliano, in particolare riferendosi al progetto Undersec , specificando che il governo di Israele, "mentre lavora con

le istituzioni europee, si macchia ogni giorno di crimini verso persone innocenti". A questo proposito il ministro Salvini

manda a dire "che è importante mantenere il rispetto delle responsabilità istituzionali senza sovrapposizioni o

equivoci". Il ministero dei Trasporti, conclude la nota, "segue con attenzione le vicende e vigila nel rispetto delle

normative nazionali ed europee, ma non intende prestarsi a strumentalizzazioni politiche su temi delicati come

questi". RavennaToday è in caricamento.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/politica/armamenti-porto-ravenna-ministro-autorita-portuale.html
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Scontro romano sulle autorità portuali: il risiko delle poltrone che rimette in discussione
anche Ravenna

Lo scorso giugno Francesco Benevolo è stato indicato come commissario

straordinario. Di norma è il passo che precede la nomina a presidente, ma

alcuni ricorsi, indagini e conflitti di interesse stanno portando il governo a

rivedere tutti gli equilibri A Palazzo Chigi è in corso una partita a scacchi sulle

nomine delle Autorità portuali, che potrebbe coinvolgere anche Ravenna. I

giochi nella città bizantina sembravano fatti: dopo mesi di attesa, lo scorso

giugno il ministero delle Infrastrutture ha nominato Francesco Benevolo come

successore di Daniele Rossi. Benevolo è stato indicato commissario

straordinario, una carica temporanea che di solito è il passo precedente alla

nomina definitiva come presidente di Autorità portuale. Tuttavia, alcuni scontri

in corso nel governo italiano potrebbero mettere tutto in discussione. Leggi

tutto l'articolo RavennaToday è in caricamento.

Ravenna Today

Ravenna
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La Cgil in campo con un doppio flash mob per Gaza nel Ravennate: "Fermiamo la
barbarie"

Il sindacato: "Il governo e l'esercito israeliano stanno realizzando a Gaza e in

Cisgiordania una delle più gravi negazioni del dir itto umanitario e

internazionale" La Cgil di Ravenna, con l'adesione de La via Maestra - Insieme

per la Costituzione e con il patrocinio del Comune di Ravenna, organizza due

flash mob per Gaza, accompagnate dal messaggio "Fermiamo la barbarie"

che si svolgeranno sabato 6 settembre nella spiaggia libera di Punta Marina

(nelle vicinanze del bagno Ruvido) e a Cervia, nel porto canale nella zona

Torre San Michele. La Cgil invita ad aderire al flash mob "per un gesto di

solidarietà attiva e non violenta, sostenendo la Global Sumud Flotilla, iniziativa

nata dal basso per rompere l'embargo e l'isolamento della popolazione

palestinese". Contemporaneamente la Cgil auspica che venga fatta assoluta

chiarezza - come richiesto al Governo dal sindaco di Ravenna Alessandro

Barattoni - sul ruolo del porto di Ravenna e il progetto Undersec e sull'ipotesi

che nello scalo marittimo ravennate siano transitate armi destinate in Israele.

"La pace nasce da gesti concreti - dicono gli organizzatori dei flash mob -

porta la tua barchetta di carta o costruiscila con noi, perché tutto inizia dalle

nostre mani. Insieme chiediamo pace, giustizia e il rispetto del diritto internazionale. In questi giorni, il governo e

l'esercito israeliano stanno realizzando a Gaza e in Cisgiordania una delle più gravi negazioni del diritto umanitario e

internazionale. Il governo israeliano ha infatti deciso di proseguire l'assedio della striscia di Gaza con un'ulteriore

escalation militare che prevede lo sfollamento della popolazione palestinese in impossibili campi profughi privi di

sicurezza, di cibo, di acqua e di assistenza sanitaria, per poi rioccupare quel territorio trasferendo la popolazione. La

Cgil chiama alla mobilitazione nazionale per sabato 6 settembre in tutte le città italiane per chiedere che si fermi la

barbarie in corso e che il governo italiano si schieri dalla parte della pace, della giustizia e del diritto internazionale".

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/cgil-flash-mob-gaza-cervia-punta-marina.html


 

mercoledì 03 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 53

[ § 2 6 5 0 7 5 3 6 § ]

Armamenti nel porto, Barattoni: "Da ministro risposte evasive". Lega: "La sinistra usa
Gaza contro il Governo"

Continua il botta e risposta sul caso degli armamenti destinati a Israele

transitati dal porto di Ravenna. Il sindaco ritiene "insufficiente" la risposta di

Salvini. Morrone: "Stop alla propaganda" Non si placano le discussioni intorno

al caso del carico di munizioni, diretto in Israele, che sarebbe transitato lo

scorso 30 giugno dal porto di Ravenna . Dopo le prime dichiarazioni del

sindaco di Ravenna, è arrivata la risposta del ministro Matteo Salvini che ha

sottolineato come "il controllo delle attività portuali sono di competenza

dell'Autorità di sistema portuale". Una risposta che non soddisfa Barattoni: "La

risposta del ministro è però stata insufficiente e totalmente evasiva e non

risponde né alla richiesta di sospendere la collaborazione con il Ministero

israeliano né sull'eventuale fornitura di armi. Ravenna ha sempre sostenuto,

anche tramite il consiglio comunale eletto dai cittadini, la prospettiva dei due

popoli in due stati, prospettiva che ogni giorno, in una spirale di violenze e

uccisioni di innocenti sempre più cruenta, diventa sempre più lontana. Per

questo non mi ritengo per nulla soddisfatto e ringrazio fin d'ora tutti i

parlamentari che mi hanno assicurato che continueranno a chiedere verifiche e

parole di verità. Non scaricabarile". Morrone (Lega): "Stop alla propaganda pro Palestina della sinistra" Una

controreplica arriva dal parlamentare e segretario della Lega Romagna, Jacopo Morrone: "È ora di dare un serio stop

alla strabordante propaganda propal (pro Palestina, ndr) da parte di amministratori pubblici che potrebbe mettere a

rischio anche l'economia e la funzionalità dei nostri servizi, delle nostre infrastrutture e delle nostre comunità. Pd e

alleati, associazioni e altri soggetti orbitanti nel mondo della sinistra stanno strumentalizzando fino all'inverosimile la

situazione a Gaza come fosse una questione centrale a carattere mondiale mentre i riflettori dei vari establishment

internazionali sono chiaramente spostati altrove. Il motivo di questa sorta di psicosi ossessiva tutta italiana è che la

sinistra sta utilizzando Gaza in chiave preminentemente antigovernativa, tentando di riunire in questa recrudescenza

di odio vetero-comunista contro Israele le varie articolazioni ideologiche antisemite, antisioniste, anti-Occidente, anti-

capitaliste, ecc. inserite in vari settori operanti nel Paese in u Una polemica che coinvolge anche il progetto

'Undersec', che riguarda tecnologie per la sicurezza marina e sottomarina dei porti, "settore fondamentale per l'Italia

che può essere implementato solo tramite scambi con soggetti all'avanguardia nel settore - prosegue Morrone - Già

questa sarebbe una ragione più che valida per non interrompere relazioni strategiche per Ravenna e per il Paese con

Israele, paese saldamente democratico e alleato, ma se ne aggiungono altre che riguardano gli slogan, le

dichiarazioni ingannevoli e gli opportuni silenzi che Pd e compagnia cantante non cessano di diffondere anche davanti

a verità ben verificabili". E rivolgendosi a Barattoni, afferma: "Il sindaco dovrebbe ben sapere

Ravenna Today

Ravenna
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che la gestione e il controllo delle attività portuali sono di competenza dell'Autorità di sistema portuale e degli organi

preposti, mentre il ministero segue le vicende e vigila nel rispetto delle normative nazionali ed europee. Questo il ruolo

del ministero, che giustamente esclude di prestarsi a strumentalizzazioni politiche su temi complessi e delicati,

posizione che dovrebbe essere osservata per consuetudine e buona prassi anche da tutti gli amministratori pubblici,

di qualunque colore politico. Al contrario, ci tocca assistere a prese di posizione politico/ideologiche da

amministratori del Pd e della sinistra tutt'altro che oggettivi, autorevoli e equilibrati".

Ravenna Today

Ravenna
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Armamenti per Israele, Autorità Portuale puntualizza: "Il controllo della merce che transita
in porto spetta ad altri"

L'ente interviene sul caso dopo le affermazioni del ministro Salvini. Sul

progetto di sicurezza Undersec, Autorità Portuale "è tenuta a proseguire nel

completamento del progetto, salvo diverse direttive" Nella accesa discussione

intorno al caso del carico di armamenti, diretti a Israele, che sarebbero

transitati dal porto di Ravenna il 30 giugno a bordo della nave Zim New

Zealand, alla fine interviene anche l'Autorità Portuale di Ravenna. Tutto è

partito dalla denuncia in Parlamento di Avs, raccolta poi dal Pd, che ha portato

il sindaco Alessandro Barattoni a chiedere chiarimenti direttamente al ministro

Matteo Salvini. La risposta giunta dal Ministero ha poi sottolineato che "la

gestione e il controllo delle attività portuali sono di competenza dell'Autorità di

sistema portuale e degli organi preposti". Mercoledì pomeriggio, tuttavia,

anche l'ente portuale di Ravenna interviene per una puntualizzazione:

"L'Autorità di Sistema Portuale ha la prevalente funzione di gestire i beni ed i

servizi portuali, esercitando attività di indirizzo, pianificazione, coordinamento,

promozione e controllo delle operazioni portuali e delle iniziative commerciali

e industriali che si svolgono all'interno dell'area portuale. La specifica attività di

controllo sulla natura della merce che transita nel porto è, invece, demandata ad altri soggetti che la esercitano nel

rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente". Tra le norme vi è anche la legge 185/1990 relativamente alle

spedizioni di armi dall'Italia o destinate all'Italia. "Con riguardo a tali procedure, l'Autorità di Sistema Portuale non

riceve alcuna informazione nè preventiva né successiva". Il progetto Undersec Autorità Portuale prende poi posizione

sul progetto Undersec , in merito al quale il sindaco Barattoni ha scritto al ministro chiedendo "di terminare la

collaborazione con un Ministero (quello israeliano, ndr) che, mentre lavora con le istituzioni europee, si macchia ogni

giorno di crimini verso persone innocenti". Su Undersec, l'ente portuale precisa di parteciparvi insieme "ad altri 22

soggetti appartenenti a 11 diversi Paesi (Italia, Germania, Croazia, Bulgaria, Grecia, Cipro, Spagna, Lussemburgo,

Portogallo, Romania e Israele). Coordinatore del progetto è la tedesca Fraunhofer, organizzazione che raccoglie 76

istituti nell'ambito della scienza applicata". L'obiettivo di Undersec "è lo sviluppo di un sistema prototipale avanzato

per migliorare la sicurezza subacquea delle infrastrutture portuali garantendo la sicurezza di imprese, lavoratori e

cittadini - prosegue Autorità Portuale - La fine del progetto è prevista il 30 settembre 2026 ed alla data attuale è stata

completata oltre metà delle attività previste. Il progetto ha recentemente superato senza alcun rilievo l'Interim Review

da parte dei consulenti indipendenti della Commissione Ue. Le attività affidate all'Autorità di Sistema
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Portuale nell'ambito dell'iniziativa riguardano lo sviluppo di sistemi digitali in grado di simulare la rilevazione e la

successiva risposta ad eventi significativi nel campo della sicurezza subacquea; per tali attività, l'Autorità dispone di

un budget di 100.000 euro (pari all'1,6% del budget complessivo del progetto) interamente finanziato dal programma

Horizon Europe". "L'iniziativa non ha alcuna finalità di produzione di armamenti o strumenti bellici. Nel doveroso

rispetto degli impegni contrattuali, amministrativi e finanziari già assunti con la sottoscrizione del Grant Agreement,

l'Autorità di Sistema Portuale, salvo diverse direttive che dovessero sopraggiungere da parte delle competenti

istituzioni europee e/o nazionali, è tenuta a proseguire nel completamento del progetto, garantendo comunque

l'attivazione di tutte le misure atte a vigilare sull'iniziativa nonché a massimizzare la sicurezza del porto", continua

l'ente portuale. "La cyber security degli ambiti di competenza dell'Autorità di Sistema Portuale di Ravenna non è

affidata ad alcuna società israeliana e le attività prevalenti sono svolte attraverso Convenzioni e Accordi Quadro

stipulati, come previsto per le Pubbliche Amministrazioni, tramite le piattaforme di acquisto regionali e statali, nel

rispetto delle leggi vigenti e in piena trasparenza", conclude la nota di Autorità Portuale.
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MAR di Ravenna. Transit Time, fotografie di Axel Babini e Gianmarco Missiroli

Il 12 settembre alle 18 presso la Sala Martini si terrà la presentazione della

mostra Transit Time, fotografie di Axel Babini e Gianmarco Missiroli. A

seguire inaugurazione e aperitivo (fino alle 22). La mostra sarà visitabile dal 13

settembre al 5 ottobre 2025. Un portavoce della mostra dichiara: "Work list,

block stacking, twist lock, quay crane, terminal tractor, ground slot, restow,

chassis, load list. I termini che costituiscono il glossario di un lavoro (in questo

caso, di uno specifico mestiere portuale) hanno un fascino particolare: da un

lato per via della loro pedante precisione, una tassonomia esatta, prestiti che

sembrano un gratuito sfoggio di anglicismi, dall'altro per il loro suono

antiestetico, cigolante. A ripeterle possono ricordare (perlomeno a chi ha

un'inclinazione filosofica) che le parole, tutte le parole, in fondo sono strumenti:

costruiscono, distruggono, avvitano e svitano proprio come un trapano o una

chiave inglese. Il lessico non è una raccolta di etichette, è più una cassetta

degli attrezzi, e il significato dei termini dipende prima di tutto dal contesto e

dalla funzione. Quando vengono isolate, le parole spesso perdono in

chiarezza quanto guadagnano in mistero: a cosa si riferisce l'espressione del

titolo 'transit time'? Al tempo di permanenza di un container nella banchina del porto? Alla durata di un'esplorazione

fotografica? È una sottile allusione alla vacillante situazione socio-politico-economica del mondo contemporaneo o la

formulazione verbale di un'amara consapevolezza esistenziale? L'esclusione che implica l'inquadratura fotografica,

che mette tra parentesi tutto il mondo fuori dai bordi, può permettere di sperimentare qualcosa di analogo. Un operaio

che stende una pennellata di vernice sulla superficie arrugginita di un container (si può immaginare una scena meno

suggestiva?) può diventare, in una fotografia, un pittore intento a dipingere magicamente la sua ombra." Transit time

Transit time è un progetto fotografico di Axel Babini e Gianmarco Missiroli che invita lo spettatore ad attraversare i

confini invisibili che separano la città di Ravenna dal suo porto industriale, esplorando il Terminal Container Ravenna

in una prospettiva che unisce documentazione aziendale e ricerca artistica personale. Commissionata da TCR, la

mostra rivela l'universo parallelo che vive alle spalle della Ravenna quotidiana: quello delle banchine avvolte nella

nebbia, delle officine meccaniche, degli impianti industriali che si ergono maestosi e sinistri nel paesaggio portuale.

Questi ambienti, che già ispirarono Michelangelo Antonioni per il suo Deserto Rosso e hanno profondamente

influenzato l'immaginario di generazioni di artisti, non solo ravennati, ritrovano nuova vita attraverso l'obiettivo dei due

fotografi, che si. confrontano, nella loro prima esposizione bipersonale, con un tema ormai classico nella storia della

fotografia (perlomeno della fotografia cosiddetta "in stile documentario") e con i loro maestri ideali: Stephen Shore,

Guido Guidi, Luigi Ghirri e in generale con la scuola italiana di paesaggio. Nelle fotografie
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che costituiscono la sequenza della mostra si alternano affascinanti scorci del terminal, dove container colorati si

stagliano contro cieli plumbei e gru portuali disegnano geometrie essenziali, a ritratti intimi dei lavoratori che animano

questo microcosmo industriale. Axel Babini (2001) è un artista italiano che lavora tra fotografia e cinema. Dopo una

formazione iniziale all'Accademia di Belle Arti di Roma, ha proseguito il suo percorso alla Hochschule für Grafik und

Buchkunst (HGB) di Lipsia, dove ha studiato fotografia sotto la guida di Heidi Specker. La sua ricerca unisce

l'ordinario al costruito, creando un dialogo sottile tra realtà e grottesco, intrecciando riferimenti alla storia dell'arte e

all'iconografia, costruendo immagini che sfidano le convenzioni visive della fotografia e del film. Il suo lavoro si

muove come un racconto visivo, dove ogni inquadratura diventa uno spazio per interrogare e ripensare i linguaggi

dell'immagine. Gianmarco Missiroli (2003) è un fotografo e studente all'Accademia di Belle Arti di Ravenna.

Frequenta la Scuola elementare di fotografia, progetto del Comune di Ravenna - Assessorato alle politiche giovanili a

cura di Osservatorio fotografico. Utilizza la fotografia come strumento di esplorazione del territorio quotidiano, con

una ricerca visiva influenzata dalla tradizione del paesaggio italiano. Il suo lavoro si concentra sul territorio nel quale

vive, dove l'apparente banalità diventa spazio di osservazione e dubbio. Il progetto di mostra nasce da un'idea di

TCR - Terminal Container Ravenna ed è completamente supportata dall'azienda. La mostra Transit time è inserita nel

programma della Scuola elementare di fotografia, un percorso formativo gratuito rivolto a ragazz dai 14 ai 35 anni

che vivono o studiano a Ravenna. È un corso atipico, articolato in una serie di appuntamenti nei weekend compresi

tra marzo 2025 e giugno 2026 e itinerante, che avrà luogo in diversi spazi della città. Scuola elementare di fotografia

è una co-progettazione dell'Assessorato alle politiche giovanili dell'amministrazione comunale e di osservatorio

fotografico APS, laboratorio permanente di ricerca sulla fotografia nato a Ravenna nel 2009. Le guide del percorso

sono Nicola Baldazzi e Veronica Lanconelli. Orari: martedì - sabato 9.00 - 18.00 domenica e festivi 10.00 - 19.00

chiuso il lunedì / la biglietteria chiude mezz'ora prima.
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Ravenna. Barattoni replica a Salvini: "Risposta del Ministro insufficiente e totalmente
evasiva"

Prosegue il botta e risposta tra il sindaco di Ravenna Alessandro Barattoni e il
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Prosegue il botta e risposta tra il sindaco di Ravenna Alessandro Barattoni e il

Ministro Matteo Salvini , in merito al progetto Undersec e al presunto transito

di armi dal porto di Ravenna. "Ravenna, città Medaglia d'oro al Valor Militare

per la Resistenza, non può essere corresponsabile del massacro di Gaza. Per

questo ho chiesto al Ministro Salvini chiarimenti sulla partecipazione del

Ministero della Difesa Israeliano al progetto europeo Undersec insieme alla

nostra Autorità d i  Sistema Portuale e sulla veridicità e verif ica delle

responsabilità per il transito di armi dal nostro porto e destinate ad Haifa" ha

dichiarato questa mattina il primo cittadino di Ravenna. "La risposta del

Ministro è però stata insufficiente e totalmente evasiva e non risponde né alla

richiesta di sospendere la collaborazione con il Ministero israeliano né

sull'eventuale fornitura di armi" sottolinea Barattoni. "Ravenna ha sempre

sostenuto, anche tramite il consiglio comunale eletto dai cittadini, la

prospettiva dei due popoli in due stati, prospettiva che ogni giorno - in una

spirale di violenze e uccisioni di innocenti sempre più cruenta - diventa sempre

più lontana. Per questo non mi ritengo per nulla soddisfatto e ringrazio fin

d'ora tutti i Parlamentari che mi hanno assicurato che continueranno a chiedere verifiche e parole di verità. Non

scaricabarile. Io come lei, caro Salvini, ho giurato fedeltà alla Costituzione. Le ricordo che dentro c'è anche l'articolo

11", conclude il sindaco. Leggi anche replica Salvini risponde al sindaco Barattoni: "Competenze chiare sui porti,

decide l'Autorità portuale" no alla guerra Il sindaco Barattoni scrive a Salvini: "Il Porto di Ravenna non diventi

strumento di guerra, la nostra città non sia complice del massacro a Gaza" POLITICA Bakkali del Pd: stop al transito

di armi, è illegale. Chiediamo trasparenza e chiarezza al Governo.

https://www.ravennanotizie.it/0-copertina/2025/09/03/ravenna-barattoni-replica-a-salvini-risposta-del-ministro-insufficiente-e-totalmente-evasiva/
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"Fermiamo la barbarie". Due flash mob per Gaza: sabato 6 settembre a Cervia e a Punta
Marina

Flash mob per Gaza, sabato 6 settembre a Cervia e Ravenna, organizzati

dalla Cgil di Ravenna, con l'adesione de La via Maestra - Insieme per la

Costituzione e con il patrocinio del Comune di Ravenna. Due appuntamenti

per Gaza, accompagnati dal messaggio "Fermiamo la barbarie" in programma

sabato, alle 11, nella spiaggia libera di Punta Marina (nelle vicinanze del bagno

Ruvido) e a Cervia, sempre alle 11, nel porto canale nella zona Torre San

Michele La Cgil invita ad aderire al flash mob per un gesto di solidarietà attiva

e non violenta, sostenendo la Global Sumud Flotilla, iniziativa nata dal basso

per rompere l'embargo e l'isolamento della popolazione palestinese.

Contemporaneamente la Cgil auspica che "venga fatta assoluta chiarezza -

come richiesto al Governo dal sindaco di Ravenna Alessandro Barattoni - sul

ruolo del porto di Ravenna e il progetto Undersec e sull'ipotesi che nello scalo

marittimo ravennate siano transitate armi destinate in Israele". "La pace nasce

da gesti concreti - dicono gli organizzatori dei flash mob -: porta la tua

barchetta di carta o costruiscila con noi, perché tutto inizia dalle nostre mani.

Insieme chiediamo pace, giustizia e il rispetto del diritto internazionale. In

questi giorni, il governo e l'esercito israeliano stanno realizzando a Gaza e in Cisgiordania una delle più gravi

negazioni del diritto umanitario e internazionale". "Il governo israeliano ha infatti deciso di proseguire l'assedio della

striscia di Gaza con un'ulteriore escalation militare che prevede lo sfollamento della popolazione palestinese in

impossibili campi profughi privi di sicurezza, di cibo, di acqua e di assistenza sanitaria, per poi rioccupare quel

territorio trasferendo la popolazione - proseguono -. La Cgil chiama alla mobilitazione nazionale per sabato 6

settembre in tutte le città italiane per chiedere che si fermi la barbarie in corso e che il governo italiano si schieri dalla

parte della pace, della giustizia e del diritto internazionale".
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Morrone (Lega) a Barattoni: "Basta con strumentalizzazioni propal. Il sindaco di Ravenna
si attenga a buone prassi istituzionali"

"È ora di dare un serio stop alla strabordante propaganda propal da parte di

amministratori pubblici che potrebbe mettere a rischio anche l'economia e la

funzionalità dei nostri servizi, delle nostre infrastrutture e delle nostre comunità.

Pd e alleati, associazioni e altri soggetti orbitanti nel mondo della sinistra

stanno strumentalizzando fino all'inverosimile la situazione a Gaza come fosse

una questione centrale a carattere mondiale mentre i riflettori dei vari

establishment internazionali sono chiaramente spostati altrove". Inizia così la

dichiarazione del deputato Jacopo Morrone, segretario della Lega Romagna,

intervenendo sul botta e risposta tra il sindaco di Ravenna, Alessandro

Barattoni e il Ministro Matteo Salvini, in merito al progetto Undersec e ai

presunti transiti di armi dal porto di Ravenna. "Il motivo di questa sorta di

psicosi ossessiva tutta italiana è che la sinistra sta utilizzando Gaza in chiave

preminentemente antigovernativa, tentando di riunire in questa recrudescenza

di odio vetero-comunista contro Israele le varie articolazioni ideologiche

antisemite, antisioniste, anti-Occidente, anti-capitaliste, ecc. inserite in vari

settori operanti nel Paese in una strategia pianificata che presuppone aiuti

logistici e cospicui finanziamenti su cui porre l'attenzione" dichiara Morrone. "In questo quadro funesto e poco

convincente, si inserisce la polemica creata ad arte da ambienti della sinistra ravennate e in particolare dal sindaco

Alessandro Barattoni sul progetto 'Undersec' riguardante tecnologie per la sicurezza marina e sottomarina dei porti,

settore fondamentale per l'Italia che può essere implementato solo tramite scambi con soggetti all'avanguardia nel

settore - prosegue il deputato della Lega -. Già questa sarebbe una ragione più che valida per non interrompere

relazioni strategiche per Ravenna e per il Paese con Israele, paese saldamente democratico e alleato, ma se ne

aggiungono altre che riguardano gli slogan, le dichiarazioni ingannevoli e gli opportuni silenzi che Pd e compagnia

cantante non cessano di diffondere anche davanti a verità ben verificabili. "A Barattoni, che si appella

strumentalmente al ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini, ricordiamo il ruolo istituzionale che ricopre e, in questa

veste, il rispetto che deve mantenere nei confronti delle responsabilità istituzionali 'senza sovrapposizioni o equivoci'.

Il sindaco dovrebbe ben sapere che la gestione e il controllo delle attività portuali sono di competenza dell'Autorità di

sistema portuale e degli organi preposti, mentre il ministero segue le vicende e vigila nel rispetto delle normative

nazionali ed europee. Questo il ruolo del ministero, che giustamente esclude di prestarsi a strumentalizzazioni

politiche su temi complessi e delicati, posizione che dovrebbe essere osservata per consuetudine e buona prassi

anche da tutti gli amministratori pubblici, di qualunque colore politico - conclude - . Al contrario, ci tocca assistere a

prese di posizione politico/ideologiche da amministratori del Pd e della sinistra tutt'altro
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che oggettivi, autorevoli e equilibrati". Leggi anche Botta e risposta Ravenna. Barattoni replica a Salvini: "Risposta

del Ministro insufficiente e totalmente evasiva".
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Autorità Portuale Ravenna: "Non riceviamo informazioni su natura della merce che
transita in porto. UNDERSEC non produce armamenti bellici"

Da giorni il progetto Undersec e i presunti transiti di armi dal porto di Ravenna

sono al centro dell'attenzione. Ora è l'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico centro settentrionale a prendere la parola e a chiarire la propria

posizione in merito ad entrambi i temi. Sul primi argomento, l'Ap ravennate

spiega: "Sulla base della Legge n. 84/1994 l'Autorità di Sistema Portuale ha la

prevalente funzione di gestire i beni ed i servizi portuali, esercitando attività di

indirizzo, pianificazione, coordinamento, promozione e controllo delle

operazioni portuali e delle iniziative commerciali e industriali che si svolgono

all'interno dell'area portuale. La specifica attività di controllo sulla natura della

merce che transita nel porto è, invece, demandata ad altri soggetti che la

esercitano nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente (ad esempio

la Legge n. 185/1990 relativamente alle spedizioni di armi dall'Italia o destinate

all'Italia). Con riguardo a tali procedure, l' Autorità di Sistema Portuale non

riceve alcuna informazione né preventiva né successiva " . Nel merito del

progetto UNDERSEC, l'Autorità di Sistema Portuale di Ravenna chiarisce:

"Tra le numerose iniziative europee a cui l'Autorità Portuale partecipa da anni,

ha aderito anche alla presentazione della proposta di finanziamento a valere sul bando HORIZON EUROPE avvenuta

il 23 novembre 2022 e, successivamente all'approvazione della medesima, ha poi sottoscritto il relativo Grant

Agreement in data 26 luglio 2023. L'Ente partecipa a tale progetto unitamente ad altri 22 soggetti appartenenti a 11

diversi Paesi (Italia, Germania, Croazia, Bulgaria, Grecia, Cipro, Spagna, Lussemburgo, Portogallo, Romania e

Israele). Coordinatore del progetto è la tedesca FRAUNHOFER, organizzazione che raccoglie 76 istituti nell'ambito

della scienza applicata". "L'obiettivo principale del progetto UNDERSEC è lo sviluppo di un sistema prototipale

avanzato per migliorare la sicurezza subacquea delle infrastrutture portuali garantendo la sicurezza di imprese,

lavoratori e cittadini - sottolineano - . La fine del progetto è prevista il 30 settembre 2026 ed alla data attuale è stata

completata oltre metà delle attività previste. Il progetto ha recentemente superato senza alcun rilievo l'Interim Review

da parte dei consulenti indipendenti della Commissione UE". "Le attività affidate all'Autorità di Sistema Portuale

nell'ambito dell'iniziativa riguardano lo sviluppo di sistemi digitali in grado di simulare la rilevazione e la successiva

risposta ad eventi significativi nel campo della sicurezza subacquea; per tali attività, l'Autorità dispone di un budget di

100.000 Euro (pari all'1,6% del budget complessivo del progetto) interamente finanziato dal programma HORIZON

EUROPE" spiegano. Dagli uffici di Via Antico Squero sottolineano inoltre : "L'Autorità di Sistema Portuale d i

Ravenna, in ragione dell'evoluzione
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dello scenario geopolitico internazionale nonché delle segnalazioni pervenute, ha seguito in questi mesi con grande

attenzione le vicende che hanno riguardato tale progetto, con particolare riferimento al rispetto delle normative

nazionali ed europee, approfondendo ogni criticità con il soggetto coordinatore e con il Responsabile delle attività di

Coordinamento, Amministrazione, Comunicazione e Gestione Etica. In proposito, dietro specifica richiesta

dell'Autorità di Sistema Portuale, è stato garantito che l'iniziativa non ha alcuna finalità di produzione di armamenti o

strumenti bellici" "Nel doveroso rispetto degli impegni contrattuali, amministrativi e finanziari già assunti con la

sottoscrizione del Grant Agreement, l'Autorità d i  Sistema Portuale, salvo diverse direttive che dovessero

sopraggiungere da parte delle competenti istituzioni europee e/o nazionali, è tenuta a proseguire nel completamento

del progetto, garantendo comunque l'attivazione di tutte le misure atte a vigilare sull'iniziativa nonché a massimizzare

la sicurezza del porto, anche in contatto con gli organismi istituzionali a ciò deputati" proseguono. "Da ultimo, si

ritiene doveroso sottolineare che la cyber security degli ambiti di competenza dell'Autorità di Sistema Portuale di

Ravenna non è affidata ad alcuna società israeliana e le attività prevalenti sono svolte attraverso Convenzioni e

Accordi Quadro stipulati, come previsto per le Pubbliche Amministrazioni, tramite le piattaforme di acquisto regionali

e statali, nel rispetto delle leggi vigenti e in piena trasparenza" concludono. Leggi anche no alla guerra Il sindaco

Barattoni scrive a Salvini: "Il Porto di Ravenna non diventi strumento di guerra, la nostra città non sia complice del

massacro a Gaza" replica Salvini risponde al sindaco Barattoni: "Competenze chiare sui porti, decide l'Autorità

portuale" Botta e risposta Ravenna. Barattoni replica a Salvini: "Risposta del Ministro insufficiente e totalmente

evasiva" politica Morrone (Lega) a Barattoni: "Basta con strumentalizzazioni propal. Il sindaco di Ravenna si attenga

a buone prassi istituzionali".
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Due flash mob della Cgil per Gaza: "Fermiamo le barbarie"

Some Palestinian residents start to return to their homes after Israel's

withdrawal leaving behind a huge destruction in Khan Yunis. Gaza Strip, 2024.

Photo by Jehad Al-Sharafi La Cgil di Ravenna, con l'adesione de La via

Maestra - Insieme per la Costituzione e con il patrocinio del Comune di

Ravenna, organizza due flash mob per Gaza, accompagnate dal messaggio

"Fermiamo la barbarie" che si svolgeranno sabato 6 settembre nella spiaggia

libera di Punta Marina (nelle vicinanze del bagno Ruvido) e a Cervia, nel porto

canale nella zona Torre San Michele. La Cgil invita ad aderire al flash mob per

un gesto di solidarietà attiva e non violenta, sostenendo la Global Sumud

Flotilla, iniziativa nata dal basso per rompere l'embargo e l'isolamento della

popolazione palestinese. Contemporaneamente la Cgil auspica che "Venga

fatta assoluta chiarezza - come richiesto al Governo dal sindaco di Ravenna

Alessandro Barattoni - sul ruolo del porto di Ravenna e il progetto Undersec e

sull'ipotesi che nello scalo marittimo ravennate siano transitate armi destinate

in Israele". Diamo forma alla pace: "La pace nasce da gesti concreti - dicono

gli organizzatori dei flash mob -: porta la tua barchetta di carta o costruiscila

con noi, perché tutto inizia dalle nostre mani. Insieme chiediamo pace, giustizia e il rispetto del diritto internazionale.

In questi giorni, il governo e l'esercito israeliano stanno realizzando a Gaza e in Cisgiordania una delle più gravi

negazioni del diritto umanitario e internazionale. Il governo israeliano ha infatti deciso di proseguire l'assedio della

striscia di Gaza con un'ulteriore escalation militare che prevede lo sfollamento della popolazione palestinese in

impossibili campi profughi privi di sicurezza, di cibo, di acqua e di assistenza sanitaria, per poi rioccupare quel

territorio trasferendo la popolazione. La Cgil chiama alla mobilitazione nazionale per sabato 6 settembre in tutte le

città italiane per chiedere che si fermi la barbarie in corso e che il governo italiano si schieri dalla parte della pace,

della giustizia e del diritto internazionale".

ravennawebtv.it
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Armi in transito nel porto. Salvini: "Decide l'autorità portuale". Il sindaco: "Risposta
evasiva"

Non si è fatta attendere la risposta del ministro Matteo Salvini alla lettera del

sindaco Alessandro Barattoni che chiedeva chiarimenti sulla partecipazione

del Ministero della Difesa Israeliano al progetto europeo Undersec insieme

alla nostra Autorità d i  Sistema Portuale e sulla veridicità e verifica delle

responsabilità per il transito di armi dal nostro porto e destinate ad Haifa. "Al

sindaco di Ravenna ricordiamo che è importante mantenere il rispetto delle

responsabilità istituzionali senza sovrapposizioni o equivoci - ha dichiarato

Salvini -. La gestione e il controllo delle attività portuali sono di competenza

dell'Autorità di sistema portuale e degli organi preposti. Il Ministero segue con

attenzione le vicende e vigila nel rispetto delle normative nazionali ed europee,

ma non intende prestarsi a strumentalizzazioni politiche su temi delicati come

questi". Barattoni ha però giudicato questa risposta: "Insufficiente e totalmente

evasiva" poiché "non r isponde né al la r ichiesta di  sospendere la

collaborazione con il Ministero israeliano né sull'eventuale fornitura di armi".

"Ravenna ha sempre sostenuto, anche tramite il consiglio comunale eletto dai

cittadini, la prospettiva dei due popoli in due Stati, prospettiva che ogni giorno

- in una spirale di violenze e uccisioni di innocenti sempre più cruenta - diventa sempre più lontana. Per questo non mi

ritengo per nulla soddisfatto e ringrazio fin d'ora tutti i Parlamentari che mi hanno assicurato che continueranno a

chiedere verifiche e parole di verità. Non scaricabarile. Io come lei, caro Salvini, ho giurato fedeltà alla Costituzione.

Le ricordo che dentro c'è anche l'articolo 11.
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Passaggio armi da Ravenna verso Israele: il 16 settembre manifestazione

"Gli articoli apparsi questi giorni sul Manifesto e Altreconomia a firma di Linda

Maggiori hanno fatto luce su inquietanti dinamiche che hanno al centro il porto

di Ravenna: non solo è snodo di traffici di armi verso Israele, ma collabora

strettamente con Israele per la 'sicurezza portuale' ". Faenza per Gaza è

pronta ad organizzare una manifestazione di protesta per il transito di armi nel

porto di Ravenna. "Sebbene l'Autorità portuale abbia sempre negato il

passaggio di armi nel porto, le evidenze mostrano il contrario: le navi Zim

(New Zealand e Contship Era) continuano a solcare l'Adriatico, con tappe

regolari a Ravenna, nella rotta Capodistria-Haifa. Non c'è solo il carico

sequestrato a febbraio, la cosa più grave è che altri carichi sono partiti e

arrivati a destinazione. Il 30 giugno, dal porto di Ravenna, è partito un carico di

munizioni a bordo della nave Zim New Zealand diretto ad Haifa (Israele),

provvisto del simbolo "esplosivi" classe 1.4S. L'Ufficio delle Dogane di

Ravenna, ha risposto all'accesso agli atti della giornalista, confermando che il

carico militare è partito per Israele senza autorizzazione Uama (Unità per le

autorizzazioni dei materiali di armamento presso il Maeci) e aveva origine

dalla Repubblica Ceca". Per motivare l'assenza di autorizzazione Uama, le Dogane hanno citato l'art. 10 bis comma

1 della legge 185/90, che però esenta da autorizzazione solo i transiti intracomunitari, e non verso Paesi terzi, quale è

Israele. "Per il trasferimento verso paesi terzi vale inderogabilmente il regime autorizzatorio e di controllo previsto

dall'art. 1, anche al fine della verifica di sussistenza dei divieti espressamente contemplati dal comma 5 e 6 (divieto di

export e transito verso paesi in guerra o che violino il diritto internazionale e i diritti umani ndr)" spiega l'avvocato

Andrea Maestri intervistato nell'articolo. "Israele sta impunemente violando il diritto internazionale, il diritto umanitario

e sta perpetrando un genocidio, tanto che dal 7 ottobre 2023 l'Uama ha sospeso qualsiasi nuova autorizzazione

all'esportazione di armi verso Israele ai sensi della Legge 185/1990". Un'altra inchiesta giornalistica dei giornali The

Ditch e Shadow World Investigations, ripresa dal Manifesto, ha rivelato che il 7 agosto scorso la nave Zim New

Zealand, ha lasciato il porto sloveno di Capodistria (Koper) con due carichi di armi diretti a Israele, ha fatto tappa nei

porti di Venezia (8 agosto) e Ravenna (9 agosto). "Quante altre volte ha trasportato armi?" chiede il collettivo Faenza

per Gaza. "A questo andirivieni poco controllato, si aggiunge il progetto Undersec". L'articolo di Altreconomia di

domenica 31 agosto ha evidenziato che l'Autorità portuale di Ravenna "siede nel comitato di controllo di Undeserc,

insieme al ministero della Difesa di Israele, è 'addestrata' dall'Università di Tel Aviv, e sperimenta anche tecnologie del

colosso militare Rafael (tra cui modem subacquei in uso alle imbarcazioni d'assalto che attaccano le navi umanitarie

Freedom Flotilla). Da
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dicembre inizieranno i test a Ravenna, Lavrio (Grecia) e Valencia". "Quanto può essere sicuro e etico affidarsi per

la sicurezza dei nostri porti a chi commette un genocidio? La segretezza del progetto è altissima, pochi sono i

documenti pubblici, le valutazioni di impatto ambientale e il rischio per i lavoratori di questi esperimenti non sono noti".

"Il 16 settembre nel porto di Ravenna si terrà un incontro a porte chiuse con tutti i partner di Undersec, compresi i

rappresentanti del Ministero della Difesa di Israele, accusato di crimini contro l'umanità e di Rafael, azienda di

armamenti colpevole di armare l'esercito genocida. Mentre la stampa non è ammessa. Il sindaco di Ravenna con una

lettera a Salvini, ha giustamente detto che non vuole che Ravenna alimenti il genocidio in corso. Il Comune (e la

Regione) sono socie di Sapir società mista pubblico privata, proprietaria del terminal container, delle infrastrutture per

la piattaforma logistica, banchine, piazzali (dove passano le armi). La compagnia di navigazione israeliana ZIM dal

2022 ha stabilito una solida collaborazione con il terminal container. Comune e Regione dovrebbero pretendere

chiarezza su tutti i transiti di armi (ad oggi non noti), e chiedere all'Autorità portuale di togliersi dal progetto Undersec,

almeno finché l'Europa non espellerà gli enti militari israeliani". "Come Faenza per la Palestina invitiamo tutti a

manifestare il dissenso, con una manifestazione il 16 settembre al porto di Ravenna (Darsena), dalle 17,30: portuali,

cittadini e studenti".
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Progetto UNDERSEC, l'Autorità di Sistema Portuale precisa

"In relazione alle notizie pubblicate in questi giorni sulla stampa, l'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale ritiene opportuno

precisare quanto segue. Sulla base della Legge n. 84/1994 l'Autorità d i

Sistema Portuale ha la prevalente funzione di gestire i beni ed i servizi portuali,

esercitando attività di indirizzo, pianificazione, coordinamento, promozione e

controllo delle operazioni portuali e delle iniziative commerciali e industriali che

si svolgono all'interno dell'area portuale. La specifica attività di controllo sulla

natura della merce che transita nel porto è, invece, demandata ad altri soggetti

che la esercitano nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente (ad

esempio la Legge n. 185/1990 relativamente alle spedizioni di armi dall'Italia o

destinate all'Italia). Con riguardo a tali procedure, l'Autorità di Sistema Portuale

non riceve alcuna informazione nè preventiva né successiva. Nel merito del

progetto UNDERSEC, l'Autorità d i  Sistema Portuale di Ravenna, tra le

numerose iniziative europee a cui partecipa da anni, ha aderito anche alla

presentazione della proposta di finanziamento a valere sul bando HORIZON

EUROPE avvenuta il 23 novembre 2022 e, successivamente all'approvazione

della medesima, ha poi sottoscritto il relativo Grant Agreement in data 26 luglio 2023. L'Ente partecipa a tale progetto

unitamente ad altri 22 soggetti appartenenti a 11 diversi Paesi (Italia, Germania, Croazia, Bulgaria, Grecia, Cipro,

Spagna, Lussemburgo, Portogallo, Romania e Israele). Coordinatore del progetto è la tedesca FRAUNHOFER,

organizzazione che raccoglie 76 istituti nell'ambito della scienza applicata. L'obiettivo principale del progetto

UNDERSEC è lo sviluppo di un sistema prototipale avanzato per migliorare la sicurezza subacquea delle

infrastrutture portuali garantendo la sicurezza di imprese, lavoratori e cittadini. La fine del progetto è prevista il 30

settembre 2026 ed alla data attuale è stata completata oltre metà delle attività previste. Il progetto ha recentemente

superato senza alcun rilievo l'Interim Review da parte dei consulenti indipendenti della Commissione UE Le attività

affidate all'Autorità di Sistema Portuale nell'ambito dell'iniziativa riguardano lo sviluppo di sistemi digitali in grado di

simulare la rilevazione e la successiva risposta ad eventi significativi nel campo della sicurezza subacquea; per tali

attività, l'Autorità dispone di un budget di 100.000 Euro (pari all'1,6% del budget complessivo del progetto)

interamente finanziato dal programma HORIZON EUROPE. L'Autorità di Sistema Portuale di Ravenna, in ragione

dell'evoluzione dello scenario geopolitico internazionale nonché delle segnalazioni pervenute, ha seguito in questi

mesi con grande
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attenzione le vicende che hanno riguardato tale progetto, con particolare riferimento al rispetto delle normative

nazionali ed europee, approfondendo ogni criticità con il soggetto coordinatore e con il Responsabile delle attività di

Coordinamento, Amministrazione, Comunicazione e Gestione Etica. In proposito, dietro specifica richiesta

dell'Autorità di Sistema Portuale, è stato garantito che l'iniziativa non ha alcuna finalità di produzione di armamenti o

strumenti bellici. Nel doveroso rispetto degli impegni contrattuali, amministrativi e finanziari già assunti con la

sottoscrizione del Grant Agreement, l'Autorità d i  Sistema Portuale, salvo diverse direttive che dovessero

sopraggiungere da parte delle competenti istituzioni europee e/o nazionali, è tenuta a proseguire nel completamento

del progetto, garantendo comunque l'attivazione di tutte le misure atte a vigilare sull'iniziativa nonché a massimizzare

la sicurezza del porto, anche in contatto con gli organismi istituzionali a ciò deputati. Da ultimo, si ritiene doveroso

sottolineare che la cyber security degli ambiti di competenza dell'Autorità di Sistema Portuale di Ravenna non è

affidata ad alcuna società israeliana e le attività prevalenti sono svolte attraverso Convenzioni e Accordi Quadro

stipulati, come previsto per le Pubbliche Amministrazioni, tramite le piattaforme di acquisto regionali e statali, nel

rispetto delle leggi vigenti e in piena trasparenza.".
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Presentato il convegno: "Crossing to Join: il mare che unisce, la sostenibilità che guida"

Il mare, elemento di vita e di identità per le comunità che vi si affacciano, non

è soltanto uno spazio fisico di separazione fra terre, ma è soprattutto un ponte

naturale, un canale di connessione e di dialogo. Da questa consapevolezza

nasce il convegno " Crossing to Join: il mare che unisce, la sostenibilità che

guida ", in programma per il prossimo 16 settembre, alle ore 16.00, presso il

Circolo Velico Ravennate. Un momento di confronto e dialogo organizzato da

ONTM - Osservatorio Nazionale Tutela del Mare con la collaborazione della

Società Canottieri Ravenna 1873 per accogliere la grande sfida sportiva della

traversata a remi che collegherà simbolicamente Pola a Ravenna, due città

unite da un comune destino adriatico. Il convegno, che si terrà in occasione

dell'arrivo dell'evento sportivo, vuole offrire non soltanto un momento di

illustrazione tecnica e sportiva della traversata, ma soprattutto uno spazio di

riflessione sulla centralità del mare come risorsa da custodire e come veicolo

di valori universali. Lo sport, nella sua dimensione più autentica, diventa così

strumento di sensibilizzazione e catalizzatore di attenzione verso tematiche

che appartengono al presente e al futuro di tutti: la sostenibilità, la tutela

dell'ambiente, la promozione di uno stile di vita sano e consapevole. La scelta del mare Adriatico non è casuale.

Questo bacino, che da secoli rappresenta crocevia di popoli, culture e commerci, oggi è chiamato a una sfida nuova

e cruciale: quella di essere testimone di un impegno condiviso per la salvaguardia dell'ambiente marino e costiero. La

traversata a remi tra Pola e Ravenna diventa - in questa prospettiva - una metafora tangibile di come lo sport possa

trasformarsi in linguaggio universale, capace di parlare contemporaneamente di rispetto per la natura, di

collaborazione tra comunità e di responsabilità verso le generazioni future. Durante il convegno verranno affrontati

diversi temi, con interventi che uniranno prospettive accademiche, istituzionali e sportive. Saranno presentati dati e

riflessioni sull'importanza della tutela degli ecosistemi marini e costieri, con un focus particolare sull'Adriatico come

laboratorio naturale di sostenibilità. Sarà inoltre evidenziato come la pratica sportiva, specie quella legata al mare e al

contatto diretto con l'ambiente naturale, possa rappresentare un efficace veicolo di educazione e sensibilizzazione,

stimolando comportamenti responsabili sia a livello individuale che collettivo. Il convegno non mancherà di valorizzare

anche la dimensione della cooperazione internazionale. La traversata da Pola a Ravenna è infatti un ponte ideale che

collega due comunità, due città e due Paesi che condividono non soltanto le acque del mare, ma anche la necessità

di agire insieme per affrontare le grandi sfide globali. Lo sport diventa così linguaggio di diplomazia, capace di

promuovere unità, amicizia e rispetto reciproco, oltre ogni differenza. La volontà degli organizzatori è quella di

sottolineare la centralità della cultura del mare nel nostro Paese, valorizzando il ruolo che esso riveste
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non soltanto dal punto di vista economico e strategico, ma anche come patrimonio di identità e memoria collettiva.

Educare al mare significa educare al rispetto, all'attenzione per l'altro, alla consapevolezza che ogni azione ha un

impatto sull'equilibrio complessivo del pianeta. Una volontà, quella di ONTM e della Società Canottieri Ravenna 1873

, che ha visto il sostegno istituzionale di Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Centro Settentrionale,

Capitaneria di Porto - Guardia Costiera, Sport Valley Emilia-Romagna, Federazione Italiana Canottaggio, Tecnopolo

Ravenna, Comune di Ravenna e Città di Pola, nonché, il contributo del Gruppo Sapir e di Terminal Container

Ravenna.
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Livorno, record di traffico ferroviario e crescita dei ricavi (+2,6%) per Tdt

Il Terminal Darsena Toscana del gruppo Grimaldi ha movimentato oltre 1.300

treni, con il 20% dei container hinterland trasportati via ferro. Tdt ha gestito

anche 46.733 auto nuove Livorno - Nel 2024 Terminal Darsena Toscana (Tdt,

gruppo Grimaldi) ha movimentato oltre 1.300 treni, con il 20% dei container

hinterland trasportati via ferro. L'azienda ha pubblicato il report di sostenibilità,

evidenziando i progressi ambientali, sociali e di governance. Il direttore

generale, Marco Mignogna , ha sottolineato come "i conflitti internazionali e le

deviazioni delle rotte marittime abbiano messo sotto pressione la logistica, ma

Tdt ha mostrato resilienza e capacità di adattamento". Il terminal dispone di

un'area ferroviaria di 50mila m² con tre binari interni (1.350 metri complessivi)

e ha avviato un piano di ampliamento di ulteriori 900 metri. Tra i progetti più

rilevanti anche il nuovo collegamento intermodale tra Scarperia e Livorno per il

trasporto di acqua minerale, che sostituisce 1.500 camion all'anno e riduce del

12% le emissioni di CO sulla tratta. Al 31 dicembre 2024 l'organico contava

260 addetti (18% donne) . Oltre ai container, Tdt ha gestito anche 46.733 auto

nuove. I ricavi sono cresciuti del 2,6% rispetto al 2023, trainati in particolare

dal traffico car-carrier e dai servizi accessori (reefer e ferrovia).
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Zls in Toscana: avviata la Consulta e via libera al Piano di Lavoro

Entra ufficialmente nel vivo il progetto della Zona Logistica Semplificata in

Toscana. Dopo l'insediamento del Comitato di Indirizzo nello scorso luglio, si

è tenuta ieri la prima riunione della Consulta permanente, un passo decisivo

verso la piena operatività della Zls, sottolinea una nota della Regione, che

punta a trasformare il territorio in un polo attrattivo per la logistica e la

produzione. Il presidente Eugenio Giani e l'assessore all'economia hanno

sottolineato che la grande partecipazione alla riunione conferma la validità di

un modello basato sul confronto e sulla collaborazione. La Consulta, infatti, è

stata istituita per affiancare il lavoro del Comitato di Indirizzo e rappresenta

una piattaforma di dialogo permanente tra le amministrazioni locali, le

organizzazioni sindacali e le associazioni di categoria regionali e di settore

con l'obiettivo di valorizzare le competenze e le istanze della comunità

economica interessata. Durante la seduta, il Comitato di Indirizzo ha

approvato il Piano di lavoro, che si concentra su due direttrici principali. La

prima è favorire le condizioni di accesso alle infrastrutture e ai servizi offerti

all'interno della Zls. La seconda, e non meno importante, è promuovere in

modo sistematico le aree di riferimento verso i potenziali investitori internazionali. A tal fine, sarà attivato un

collegamento diretto con "Invest in Tuscany", il sistema regionale che funge da interlocutore per le aziende che

vogliono investire nel territorio. Le Zls, insieme alle Zone economiche speciali, sono due strumenti introdotti dal

governo nel 2018 che danno la possibilità alle Regioni di individuare delle zone funzionali basate sulle infrastrutture

portuali, in cui si applicano condizioni incentivanti e amministrative particolarmente favorevoli alle imprese (per una

durata massima di 7 anni prorogabili per ulteriori 7), strettamente connesse con i principali poli logistici (porti,

interporti). In tali aree opera inoltre il credito di imposta a sostegno investimenti previsto dall'art.13 del decreto legge

60/2024. La struttura della Zls in Toscana è stata definita 'policentrica', pensata per integrare funzionalmente i

principali poli logistici della regione, che punti cioè a coinvolgere ed integrare funzionalmente, a partire dalle 4 aree

portuali della Costa (Livorno, Piombino, Marina di Carrara, Portoferraio), le altre principali infrastrutture logistiche

regionali quali l'interporto toscano Amerigo Vespucci di Guasticce a Livorno e l'aeroporto di Pisa come nodi di

prossimità, nonché l'interporto Toscana centrale di Prato come nodo di collegamento modale.

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2025/09/03/zls-in-toscana-avviata-la-consulta-e-via-libera-al-piano-di-lavoro/


 

mercoledì 03 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 75

[ § 2 6 5 0 7 5 0 0 § ]

Asamar Lazio: «A rischio le crociere a Civitavecchia»

redazione web CIVITAVECCHIA - Asamar Lazio lancia un nuovo allarme sulla

gestione della frontiera al porto di Civitavecchia, evidenziando una situazione

che rischia di avere pesanti conseguenze sul traffico crocieristico e sulla

competitività dello scalo. L'associazione evidenzia infatti come, a causa della

cronica carenza di personale, l'Ufficio di Frontiera sia spesso costretto a

chiudere in alcuni giorni, dovendo concentrare le risorse sui traffici extra-

Schengen oltre che sulle altre attività. Questo comporta, tra le varie criticità,

anche l'impossibilità di sbarcare gli equipaggi soggetti a visto di transito, con

notevoli ricadute operative per le compagnie di navigazione e per l'intera

filiera. Il problema non si limita alla scarsità di risorse: a differenza di

Fiumicino, la frontiera di Civitavecchia non è attiva h24. I turni iniziano alle 7

del mattino, il contratto non prevede straordinari e, quando in passato il

personale ha prestato servizio aggiuntivo su base volontaria, sono sorti

contrasti con le organizzazioni sindacali. A complicare ulteriormente la

situazione ci sono i passeggeri extra-Schengen soggetti alla timbratura del

passaporto: flussi che, in assenza di personale sufficiente, diventano difficili

da gestire con tempi accettabili. L'imminente introduzione del nuovo sistema europeo EES (Entry/Exit System), che

imporrà controlli biometrici e procedure più lunghe e complesse, rischia di rendere insostenibile il carico operativo se

non saranno garantiti organici e infrastrutture adeguate. «Non intendiamo in alcun modo puntare il dito contro l'Ufficio

di Frontiera - sottolinea Barbara Carabetti, Presidente di Asamar Lazio, Vicepresidente Federagenti e Presidente

della Commissione Crociere Italia - che ogni giorno svolge un lavoro encomiabile, cercando di "tappare i buchi"

nonostante le condizioni proibitive. Ma è evidente che senza un supporto deciso delle istituzioni, la situazione rischia

di diventare insostenibile, con effetti immediati sulla regolarità delle operazioni e sul futuro stesso del traffico

crocieristico nello scalo laziale». Asamar ricorda infatti che Civitavecchia non è solo il primo porto passeggeri del

Mediterraneo, ma anche il quinto porto crocieristico al mondo. Per Asamar Lazio è impensabile che un hub di tale

rilevanza internazionale si ritrovi con un sistema di controllo dei confini a intermittenza. «È urgente - hanno concluso

dall'associazione - che Governo e Ministeri competenti trovino rapidamente una soluzione strutturale, garantendo

organici adeguati e turnazioni compatibili con il ruolo strategico dello scalo». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/altro/energia-e-ambiente/asamar-lazio-a-rischio-le-crociere-a-civitavecchia-ewhf0o1u
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Asamar Lazio: «A rischio le crociere a Civitavecchia»

CIVITAVECCHIA - Asamar Lazio lancia un nuovo allarme sulla gestione della

frontiera al porto di Civitavecchia, evidenziando una situazione che rischia di

avere pesanti conseguenze sul traffico crocieristico e sulla competitività dello

scalo. L'associazione evidenzia infatti come, a causa della cronica carenza di

personale, l'Ufficio di Frontiera sia spesso costretto a chiudere in alcuni giorni,

dovendo concentrare le risorse sui traffici extra-Schengen oltre che sulle altre

attività. Questo comporta, tra le varie criticità, anche l'impossibilità di sbarcare

gli equipaggi soggetti a visto di transito, con notevoli ricadute operative per le

compagnie di navigazione e per l'intera filiera. Il problema non si limita alla

scarsità di risorse: a differenza di Fiumicino, la frontiera di Civitavecchia non è

attiva h24. I turni iniziano alle 7 del mattino, il contratto non prevede

straordinari e, quando in passato il personale ha prestato servizio aggiuntivo

su base volontaria, sono sorti contrasti con le organizzazioni sindacali. A

complicare ulteriormente la situazione ci sono i passeggeri extra-Schengen

soggetti alla timbratura del passaporto: flussi che, in assenza di personale

sufficiente, diventano difficili da gestire con tempi accettabili. L'imminente

introduzione del nuovo sistema europeo EES (Entry/Exit System), che imporrà controlli biometrici e procedure più

lunghe e complesse, rischia di rendere insostenibile il carico operativo se non saranno garantiti organici e

infrastrutture adeguate. «Non intendiamo in alcun modo puntare il dito contro l'Ufficio di Frontiera - sottolinea Barbara

Carabetti, Presidente di Asamar Lazio, Vicepresidente Federagenti e Presidente della Commissione Crociere Italia -

che ogni giorno svolge un lavoro encomiabile, cercando di "tappare i buchi" nonostante le condizioni proibitive. Ma è

evidente che senza un supporto deciso delle istituzioni, la situazione rischia di diventare insostenibile, con effetti

immediati sulla regolarità delle operazioni e sul futuro stesso del traffico crocieristico nello scalo laziale». Asamar

ricorda infatti che Civitavecchia non è solo il primo porto passeggeri del Mediterraneo, ma anche il quinto porto

crocieristico al mondo. Per Asamar Lazio è impensabile che un hub di tale rilevanza internazionale si ritrovi con un

sistema di controllo dei confini a intermittenza. «È urgente - hanno concluso dall'associazione - che Governo e

Ministeri competenti trovino rapidamente una soluzione strutturale, garantendo organici adeguati e turnazioni

compatibili con il ruolo strategico dello scalo». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/energia-e-ambiente/596578/asamar-lazio-a-rischio-le-crociere-a-civitavecchia.html
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La Civitavecchia sotterranea fa il pieno al porto storico

CIVITAVECCHIA - Successo straordinario per Roberta Galletta che, con il

quarto e ultimo appuntamento de "Il Porto Narrato-Quattro luoghi iconici del

Porto Storico di Civitavecchia" ha riunito circa 400 persone attorno alla

bellezza e al mistero della ancora poco conosciuta Civitavecchia Sotterranea.

Un pubblico attento, incuriosito ed affascinato dalla storia ha ascoltato i

racconti di Galletta sempre più convinta che quella della "Civitavecchia

sotterrane" possa essere una grande «opportunità per la nostra Civitavecchia

che va colta il prima possibile. Otto anni anni fa, nel 2017, grazie alla

collaborazione preziosissima di Annamaria Mosconi , riuscivo ad organizzare

per otto domeniche consecutive una serie di visite guidate nei locali che

avevano per pochi mesi ospitato il Terminal del Gusto, in quelle che per

decenni erano state le antiche rivendite del pesce a ridosso del muraglione di

Urbano VIII; 1500 mq di ambienti di epoca romana. Locali - ha ricordato -

pieni della nostra storia e archeologia, visti e studiati da Leonardo da Vinci di

cui ha lasciato testimonianza in uno dei suoi splendidi disegni conservati nel

Codice Atlantico». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cultura-e-spettacoli/596599/la-civitavecchia-sotterranea-fa-il-pieno-al-porto-storico.html
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Sicurezza della navigazione, Guardia Costiera accerta "criticità" su una chimichiera a
Napoli

La nave è stata fermata nello scalo partenopeo per l'effettuazione di

un'ulteriore ispezione Ispettori specializzati del nucleo Psc (Port State Control)

della Capitaneria di Porto - Guardia Costiera hanno provveduto ad emettere

un provvedimento di fermo amministrativo per una nave chimichiera di

bandiera liberiana in sosta nel porto di Napoli per operazioni commerciali,

avente una lunghezza di 150 metri e di 12 mila tonnellate di stazza. "A bordo -

informa la Direzione Marittima della Campania - sono state rilevate sette

deficienze, delle quali alcune particolarmente gravi, attinenti sia la

preparazione dei membri dell'equipaggio a fronteggiare le emergenze in mare

sia problematiche relative alle condizioni di vita a bordo. Le carenze

riscontrate riguardano in generale la sicurezza della navigazione,

l'antinquinamento e le condizioni di vita e di lavoro a bordo. La nave detenuta

ha terminato le operazioni commerciali di sbarco di olio di palma, ma sarà

autorizzata a lasciare il porto di Napoli solo successivamente all'effettuazione

di un'ulteriore ispezione di verifica volta all'accertamento della rettifica delle

carenze riscontrate". Condividi Tag guardia costiera Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli
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Nave chimichiera fermata nel porto di Napoli dalla Guardia Costiera

- Continua senza sosta l'attività degli uomini della Capitaneria di Porto -

Guardia Costiera di Napoli in materia di sicurezza della navigazione e

salvaguardia della vita umana in mare. Ispettori specializzati del "Port State

Control" hanno emesso un provvedimento di fermo amministrativo per una

una nave chimichiera di bandiera liberiana in sosta nel porto di Napoli avente

una lunghezza di 150 mt. e di 12.000 tonnellate di stazza A bordo sono state

rilevate 7 deficienze, delle quali alcune particolarmente gravi, attinenti sia la

preparazione dei membri dell'equipaggio a fronteggiare le emergenze in mare

sia problematiche relative alle condizioni di vita a bordo. Le carenze

riscontrate riguardano in generale la sicurezza della navigazione,

l'antinquinamento e le condizioni di vita e di lavoro a bordo. La nave detenuta

ha terminato le operazioni commerciali di sbarco di olio di palma, ma sarà

autorizzata a lasciare il porto di Napoli solo successivamente all'effettuazione

di un'ulteriore ispezione di verifica volta all'accertamento della rettifica delle

carenze riscontrate. Non si arresta lo sforzo ispettivo del Nucleo P.S.C., che

ha focalizzato l'attenzione su una particolare categoria di unità, oggetto di

specifico obiettivo del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, volto al contrasto al fenomeno delle

navi "sub - standard" che, in difformità alle convenzioni internazionali, navigano con gravissimo rischio per la

sicurezza della navigazione e dell'ambiente marino, nonché per la sicurezza e per le condizioni di vita del personale

navigante.

Sea Reporter

Napoli

https://www.seareporter.it/nave-chimichiera-fermata-nel-porto-di-napoli-dalla-guardia-costiera/
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Fermata a Napoli per Port State Control una chimichiera cinese

Carenze, sette in tutto, alcune particolarmente gravi, riguardanti il grado di

preparazione dell'equipaggio nel fronteggiare le emergenze in mare e le

condizioni di vita a bordo: è quanto è stato rilevato dalla Capitaneria di Porto-

Guardia Costiera, a Napoli, durante i controlli eseguiti dagli ispettori

specializzati del nucleo Port State Control a bordo di una nave chimichiera

battente bandiera liberiana sottoposta a fermo amministrativo. L'unità in

questione è Diligent Star, costruita nel 2000, lunga 150 metri e con una stazza

pari a 12mila tonnellate, è giunta nel porto per operazioni commerciali,

appartenente alla flotta gestita dalla società cinese avente sede a Singapore

Chem Star Shipping. Una nota della Capitaneria ha informato che "malgrado

abbia terminato le operazioni di sbarco del carico di olio di palma, sarà

autorizzata a lasciare lo scalo partenopeo solo dopo una verifica finalizzata

ad accertare la correzione delle carenze riscontrate. Lo sforzo ispettivo del

nucleo si sta concentrando, su una particolare categoria di unità, oggetto di

specifico obiettivo del comando generale del corpo delle capitanerie di porto,

volto al contrasto al fenomeno delle navi 'sub-standard' che, in difformità alle

convenzioni internazionali, navigano con gravissimo rischio per la sicurezza della navigazione e dell'ambiente marino,

nonché per la sicurezza e per le condizioni di vita del personale navigante".

Shipping Italy

Napoli

https://www.shippingitaly.it/2025/09/03/fermata-a-napoli-per-port-state-control-una-chimichiera-cinese/
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Rinvio phase out carbone: Enel chiede proroga sull'area portuale di Cerano

La società chiede di poter occupare, per altri quattro anni, le aree in

concessione nel porto esterno, già nella proprio disponibilità BRINDISI - Enel

Produzione Spa chiede di poter occupare, per altri quattro anni, le aree in

concessione nel porto esterno di Brindisi, in località Cerano, dove si trova la

centrale a carbone Federico II. L'istanza è stata pubblicata sull'albo pretorio

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico meridionale. Si tratta di un

complesso demaniale marittimo di 280.231 metri quadri, tra area a terra e

specchio acqueo, già nella disponibilità della società. Finalità della richiesta è

quella di mantenere le opere asservite allo stabilimento, oltre al "prelievo e la

restituzione di 100 metri cubi al secondo di acqua di mare necessaria al

raffreddamento degli impianti. La concessione era in scadenza per il 21

dicembre 2025. Questa, al momento, è la soglia fissata dal Piano nazionale

integrato per l'energia e il clima (Pniec) per la dismissione di tutte le centrali a

carbone. Ma il phase out, con ogni probabilità, sarà prorogato. Un ordine del

giorno allegato al decreto Industria impegna infatti il governo a posticipare al

2038 l'uscita dal carbone, collegandola alla realizzazione dei futuri impianti

nucleare. L'idea sarebbe quella di mettere in sicurezza il Paese da un punto di vista energetico, in caso di eventuali

congiunture internazionali analoghe a quella innescata dal conflitto in Ucraina. L'eventuale prolungamento

dell'operatività degli impianti termoelettrici viene contestato dal centrosinistra e dalle associazioni ambientali. La

principale contestazione ha a che fare con il rischio di veder sfumare alcune delle proposte di riconversione del sito di

Cerano che sono al vagli del Mimit (Ministero delle imprese e del Made in Italy). Il deputato brindisino Mauro D'Attis,

firmatario dell'ordine del giorno, ha però escluso questo tipo di scenario, assicurando che non si faranno passi

indietro, rispetto alla decarbonizzazione". Il rinvio dello smantellamento, d'altro canto, è visto come una tutela per i

lavoratori dell'indotto di Cerano. L'avviso sull'istanza di proroga, ad ogni modo, resterà online per 30 giorni

consecutivi, a partire dalla data di pubblicazione. Eventuali osservazioni e/o opposizioni o domande concorrenti

potranno essere presentate entro il termine perentorio di giorni dieci giorni, decorrenti dalla data di scadenza del

termine di pubblicazione. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp:

clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/economia/enel-chiede-proroga-concessione-porto-cerano-brindisi.html
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Aumentano traffici merci e crociere nei porti Sicilia orientale

2 settembre 2025 - Crescono i traffici dei porti del Sistema portuale della

Sicilia orientale: nel primo semestre 2025, rispetto all'anno precedente, si

registra un nitido +50% di tonnellate di merci e un +13% di rinfuse solide Nello

specifico, grazie anche all'entrata nel sistema portuale del porto di Siracusa

con la rada di S. Panagia, il primo semestre del corrente anno vede un

aumento consolidato dei volumi complessivi di merci rispetto al medesimo

periodo del 2024, pari al 50.8%, dovuto in larga parte al contributo fornito dallo

scalo siracusano sulle tonnellate di rinfuse liquide. Siracusa infatti nel primo

semestre scorso ha contribuito per un totale di 6,7 milioni di tonnellate su un

totale di 16.534.176 di prodotti liquidi. Per quanto riguarda le rinfuse solide

l'incremento nel semestre è pari quasi al 14%, sopratutto per l'incremento

fornito dal porto di Pozzallo, che nei primi sei mesi del 2025 ha contato circa

265mila tonnellate di rinfuse solide, mentre Augusta è interessato da

importanti lavori di riorganizzazione delle aree di banchina con allestimento di

nuovi terminal. Sale pure il numero di croceristi, raddoppiato rispetto allo

stesso periodo del 2024, grazie non solo all'ingresso dello scalo aretuseo, ma

anche ad un + 35% sviluppato dallo scalo catanese. Infine, il terminal contenitori, spostato da marzo 2024 da Catania

ad Augusta evidenzia un confortante innalzamento dei numeri pari al 27.9% dovuto anche ai valori di Pozzallo che

sono in crescita attestandosi ormai a 5000 TEU, quantità di tutto rispetto per il piccolo scalo del Ragusano. "

Nonostante la presenza di numerosi cantieri, lavori di manutenzione straordinaria e opere in corso - spiega il

presidente dell'Autorità di Sistema portuale della Sicilia orientale Francesco Di Sarcina - che chiaramente limitano gli

spazi per le attvità portuali, le cifre confermano un'ottima condizione di salute, frutto di una forte riorganizzazione che

è stata data agli scali e di una sinergia tra gli stessi messa in campo grazie all'annessione sotto un unico ente di

gestione. Ciò significa centralità negli scambi commerciali della rete portuale della Sicilia orientale che, nel panorama

nazionale, offre ormai un significativo contributo al sistema paese".

Primo Magazine

Augusta

https://www.primomagazine.net/2025/09/aumentano-traffici-merci-e-crociere-nei.html
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Pronto a salpare da Palermo Velando, il progetto di velaterapia per ragazzi disabili

L'inizativa promossa dal ministero per le Disabilità in sinergia con la Lega

Navale Italiana e l'Istituto Ortopedico Rizzoli sarà presentata l'8 settembre al

molo Trapezoidale Il progetto di velaterapia 'Velando', promosso dal ministero

per le Disabilità, è pronto a salpare da Palermo. La Lega Navale Italiana è

ente capofila dell'iniziativa in collaborazione con la Federazione Italiana Vela e

diversi enti del terzo settore. Lunedì 8 settembre alle ore 10 verrà presentata

nella sede della Sezione Lni di Palermo al molo Trapezoidale una delle attività

del progetto 'Velando' che vede la sinergia tra Lega Navale Italiana e Istituto

Ortopedico Rizzoli. Dall'8 al 12 settembre - riporta una nota - i giovani pazienti

seguiti dagli esperti dell'Istituto Ortopedico Rizzoli guidati da Luca Sangiorgi,

direttore della struttura complessa Malattie rare scheletriche, con il supporto

dei soci della Lega Navale di Palermo e delle Sezioni Lni della Sicilia

occidentale, saranno impegnati in una crociera a tappe che toccherà i porti di

Castellammare del Golfo e Trapani, con rientro a Palermo. Obiettivo

dell'attività denominata 'Pronti a salpare 2' è la valutazione dell'impatto

dell'attività velica per il benessere di pazienti con malattie rare scheletriche e la

promozione dell'inclusione sociale attraverso la pratica della vela. La navigazione sarà effettuata a bordo di Our

Dream, la prima delle "barche della legalità" della Lega Navale Italiana accessibile alle persone con disabilità motorie.

Si tratta di un Jeanneau Sun Odyssey 53, confiscato alla criminalità organizzata per traffico internazionale di

stupefacenti e affidato dallo Stato alla Sezione palermitana della Lni per lo svolgimento di attività di pubblico

interesse legate al mare. Nell'ambito della campagna "Mare di Legalità", l'imbarcazione è stata intitolata ai magistrati

Giovanni Falcone e Paolo Borsellino e viene impiegata oggi in numerosi progetti sociali, tra cui 'Velando'. L'evento di

presentazione sarà aperto dai saluti del presidente della Lega Navale di Palermo, Nicola Vitello e dal messaggio del

ministro per le Disabilità, Alessandra Locatelli. Interverranno sul progetto il Vicepresidente della Lega Navale Italiana,

l'ammiraglio Luciano Magnanelli, il professor Luca Sangiorgi dell'IOR e Giuseppe Tisci, consigliere nazionale LNI,

presidente VII Zona FIV e skipper di Our Dream e porteranno la loro testimonianza i ragazzi che faranno parte

dell'equipaggio. Alle ore 12 Our Dream mollerà gli ormeggi dalla Cala per l'avvio delle attività.

Adnkronos.com

Palermo, Termini Imerese

https://www.adnkronos.com/cronaca/pronto-a-salpare-da-palermo-velando-il-progetto-di-velaterapia-per-ragazzi-disabili_6DXrxNjVIPo06GSUAtPEQ5
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Il progetto Velando del Ministero per le Disabilità pronto a salpare da Palermo con Lega
Navale Italiana e Istituto Ortopedico Rizzoli

Lunedì 8 settembre alle ore 10 la presentazione delle attività di velaterapia

nella sede della Sezione palermitana della LNI e la successiva partenza della

"barca della legalità" Our Dream dalla Cala Palermo - Il progetto di velaterapia

"Velando", promosso dal Ministero per le Disabilità, è pronto a salpare da

Palermo. La Lega Navale I tal iana è ente capof i la del l ' in iz iat iva in

collaborazione con la Federazione Italiana Vela e diversi enti del terzo settore.

Lunedì 8 settembre alle ore 10.00 verrà presentata nella sede della Sezione

LNI di Palermo al Molo Trapezoidale una delle attività del progetto "Velando"

che vede la sinergia tra Lega Navale Italiana e Istituto Ortopedico Rizzoli.

Dall'8 al 12 settembre i giovani pazienti seguiti dagli esperti dell'Istituto

Ortopedico Rizzoli guidati dal professor Luca Sangiorgi, direttore della

struttura complessa malattie rare scheletriche, con il supporto dei soci della

Lega Navale di Palermo e delle Sezioni LNI della Sicilia occidentale, saranno

impegnati in una crociera a tappe che toccherà i porti di Castellammare del

Golfo e Trapani, con rientro a Palermo. Obiettivo dell'attività denominata

"Pronti a salpare 2" è la valutazione dell'impatto dell'attività velica per il

benessere di pazienti con malattie rare scheletriche e la promozione dell'inclusione sociale attraverso la pratica della

vela. La navigazione sarà effettuata a bordo di Our Dream, la prima delle "barche della legalità" della Lega Navale

Italiana accessibile alle persone con disabilità motorie. Si tratta di un Jeanneau Sun Odyssey 53, confiscato alla

criminalità organizzata per traffico internazionale di stupefacenti e affidato dallo Stato alla Sezione palermitana della

LNI per lo svolgimento di attività di pubblico interesse legate al mare. Nell'ambito della campagna "Mare di Legalità",

l'imbarcazione è stata intitolata ai magistrati Giovanni Falcone e Paolo Borsellino e viene impiegata oggi in numerosi

progetti sociali, tra cui "Velando". L'evento di presentazione sarà aperto dai saluti del Presidente della Lega Navale di

Palermo, Nicola Vitello e dal messaggio del Ministro per le Disabilità, Alessandra Locatelli. Interverranno sul progetto

il Vicepresidente della Lega Navale Italiana, l'ammiraglio Luciano Magnanelli, il professor Luca Sangiorgi dell'IOR e

Giuseppe Tisci, consigliere nazionale LNI, presidente VII Zona FIV e skipper di Our Dream e porteranno la loro

testimonianza i ragazzi che faranno parte dell'equipaggio. Alle ore 12 Our Dream mollerà gli ormeggi dalla Cala per

l'avvio delle attività.

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese

https://www.ilnautilus.it/nautica/2025-09-03/il-progetto-velando-del-ministero-per-le-disabilita-pronto-a-salpare-da-palermo-con-lega-navale-italiana-e-istituto-ortopedico-rizzoli_171322/
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A Palermo il convegno "EU ETS - Prospettive e opportunità per la decarbonizzazione nel
settore marittimo"

Si terrà il 18 e 19 settembre Il 18 e 19 settembre prossimi a Palermo, presso il

Marina Convention Center al molo Trapezoidale del porto della città siciliana,

si terrà il convegno sul tema "EU ETS - Prospettive e opportunità per la

decarbonizzazione nel settore marittimo" che è stato organizzato dal

Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica in collaborazione con

l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale. Con la recente

revisione della direttiva 2003/87/CE, l'ambito di applicazione del sistema

europeo di emissions trading è stato esteso alle emissioni prodotte dal

trasporto marittimo del 18 aprile 2023). Durante l'evento, esperti nazionali ed

europei illustreranno il nuovo quadro regolatorio e le opportunità di

finanziamento di progetti miranti alla decarbonizzazione del settore, con un

focus particolare sull'Innovation Fund. Programma 18 settembre 2025

Registrazione dei partecipanti Saluti di benvenuto e apertura dei lavori

Annalisa Tardino, Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema portuale

del Mare di Sicilia Occidentale Mauro Mallone, Presidente del Comitato ETS

Giuseppa Savarino, Assessore del territorio e dell'ambiente della Regione

Siciliana Roberto Lagalla, Sindaco di Palermo Sessione 1 - Inclusione del settore marittimo nell'ambito di

applicazione del sistema di emissions trading: lo stato dell'arte Modera: Antonio Coletti, Ministero dell'Ambiente e

della Sicurezza Energetica (MASE) Intervengono: Flavia Gangale, MASE. 'La politica climatica come strumento per

la decarbonizzazione e l'innovazione'. Roberto Feo, Sogesid SpA, supporto tecnico al MASE. 'L'estensione del

sistema di emissions trading al settore marittimo: stato dell'arte e visione d'insieme'. Chiara Arcarese, ISPRA. 'Il

Registro Italiano per l'Emissions Trading'. Silvia Morelli, Gestore dei Servizi Energetici: 'L'utilizzo dei combustibili

sostenibili nel settore marittimo nell'ambito del sistema EU ETS' Q&A Coffee break Sessione 2 - Sfide, opportunità,

mercato: il punto di vista degli stakeholders Modera: Daniele Villoresi (MASE) Intervengono: Luciano Caddemi,

Dirigente Area Operativa e Sicurezza, Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale. 'Cold ironing: la

svolta sostenibile per i porti della Sicilia occidentale'. Giovanni Consoli, Vice Segretario Generale ASSARMATORI.

Dario Bocchetti, membro gruppo Tecnico Transizione ecologica, tecnica navale, regolamentazione, ricerca e

sviluppo, CONFITARMA Marcello Di Caterina, Vicepresidente e Direttore Generale ALIS, Associazione Logistica

dell'Intermodalità Sostenibile Caterina Cobino, Head of Innovation Partnership and Funding e Program Manager

Wave 2 the Future, FINCANTIERI Q&A Chiusura dei lavori 19 settembre 2025 Sessione 1 - Le opportunità di

finanziamento per la decarbonizzazione del settore marittimo Modera: Flavia Gangale (MASE) Intervengono: Andrea

Lanza, Project Officer - CINEA, European Climate, Infrastructure and Environment Executive Agency.

Informare

Palermo, Termini Imerese

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251269-Palermo-convegno-EU-ETS-decarbonizzazione-settore-marittimo.asp
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'Il Fondo per l'Innovazione: applicabilità ai progetti del settore marittimo' Daniele Villoresi, National Contact Point

Innovation Fund, MASE. 'Il Fondo dell'Innovazione in Italia' Patrizia Scarchilli, Direttore Generale del mare, il trasporto

marittimo e per vie d'acqua interne, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) Zoran Stanic, Head of

Innovation Fund Unit, Energy Department, Banca Europea degli Investimenti, 'Opportunities offered by the new

Project Development Assistance (PDA) programme within the Innovation Fund', tbc Q&A Coffee break Sessione 2 -

Success stories Modera: Daniele Villoresi (MASE) Intervengono: Andrea Lanza, Project Officer - CINEA, European

Climate, Infrastructure and Environment Executive Agency. 'Panoramica dei progetti Innovation Fund nel settore

marittimo'. Lucas Ricoux-Exubis, AssetCO EO2 - 'The Energy Observer 2 (EO2) project; best practices and lessons

learned'. Roberta Denaro, Finanza Agevolata, ENEL S.p.A - 'I progetti Tango e BESS4HYDRO: lessons learned per

la redazione di una proposta progettuale di successo'. Q&A Chiusura dei lavori.

Informare

Palermo, Termini Imerese
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Porto, fumi neri dalle navi: "Soffocano e inquinano l'aria, la salute di noi residenti è stata
dimenticata"

Una scena ormai abituale, quasi accettata con rassegnazione: all'arrivo o alla

partenza delle navi nel porto di Palermo, dense nubi di fumo nero si alzano

nell'aria, invadendo i quartieri vicini e lasciando dietro di sé un odore acre e

persistente. Il problema, noto da tempo a residenti e frequentatori della zona

portuale, continua a ripresentarsi con puntualità. La segnalazione arriva da un

residente: "Vorrei portare a conoscenza del persistente problema relativo

all'emissione di fumi densi e neri da parte delle navi attraccate o in transito nel

porto di Palermo. Questo fenomeno, di particolare intensità in occasione

dell'arrivo e della partenza delle navi, si verifica quando i motori di propulsione

vengono accesi (in partenza) o aumentano la potenza erogata (in fase di

attracco/frenata)". Il residente poi aggiunge: "Questa situazione ha un impatto

estremamente negativo sulla qualità dell'aria e sulla salute dei residenti. Faccio

presente che le navi da crociera producono fumi meno impattanti, forse

perché frequentando altri porti sono soggette a controlli sui carburanti utilizzati,

quantomeno in prossimità dei porti. Spero che qualche autorità si possa

interessare a questa problematica. La situazione è uguale per tutte le altre navi

che effettuano servizio nel porto di Palermo".

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/social/segnalazioni/fumo-navi-porto-palermo.html
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Assiterminal, semplificare e uniformare le procedure per i dragaggi per il recupero di
competitività operativa dei porti

L'associazione evidenzia la necessità di consentire ai terminalisti di aggregarsi

per autoprodurre energia da fonti alternative Genova 3 settembre 2025 Nel

corso di un incontro con il ministro Gilberto Pichetto Fratin e alcuni dirigenti del

Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, avvenuto ieri,

l'Associazione Italiana Terminalisti Portuali (Assiterminal) ha evidenziato

l'urgenza che le amministrazioni concorrenti finalizzino il Piano dei dragaggi

semplificando e uniformando le procedure, consentendo finalmente l'avvio di

un processo di recupero di competitività operativa dei porti. Inoltre, in tema di

transizione energetica, il presidente di Assiterminal, Tomaso Cognolato,

accompagnato dal direttore Alessandro Ferrari e da Annagiulia Randi, ha

ribadito quanto già proposto dall'associazione, ovvero l'opportunità di

intervenire sulla norma che istituiva le Comunità Energetiche consentendo ai

terminalisti di aggregarsi, anche sotto la regia delle Autorità di Sistema

Portuale, per autoprodurre energia da fonti alternative, senza voler beneficiare

degli incentivi previsti per le CER, così da non drenare risorse utili alle piccole

comunità ma, semmai, produrre, stoccare e ridistribuire energia anche ai

territori - oltre che per sopperire al fabbisogno delle navi - in un'ottica di sostenibilità reale del fare e essere impresa.

Si è entrati anche nel merito delle procedure adottate per i cosiddetti bandi "green ports" che - ha rilevato Assiterminal

- non hanno avuto una grandissima efficacia e quindi un utilizzo adeguato delle risorse. L'associazione ha quindi

suggerito approcci diretti alle imprese e strumenti burocratici più snelli.

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251270-Assiteminal-semplificare-uniformare-procedure-x-dragaggi.asp
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FS Logistix gestirà il terminal ferroviario di Anversa

Nasce per l'occasione Modalink, joint venture con l'operatore belga Lineas FS

Logistix ha acquisito una partecipazione nel capitale sociale di Modalink , una

nuova società costituita in joint venture con Lineas , il principale operatore

privato di trasporto merci ferroviario in Europa. La collaborazione riguarda la

gestione del terminal ferroviario di Anversa Antwerp Mainhub, che movimenta

annualmente 1,5 milioni di tonnellate di merci e coordina l'attività di 2.500 treni.

L'iniziativa, riferisce FS News , punta a rendere più efficienti i servizi di

trasporto merci su rotaia tra Belgio, Italia e altre rotte europee, in un mercato

ferroviario in crescita del 2% annuo fino al 2029. L'accordo favorisce lo

sviluppo logistico globale e rafforza il ruolo internazionale del settore. FS

Logistix ha acquisito una partecipazione del 30% nella NewCo, con la

possibilità di incrementarla fino al 49%. Modalink avrà la responsabilità della

gestione del terminal Antwerp Mainhub e dei servizi intermodali di ultimo miglio

tra il porto di Anversa e le aree limitrofe. In base all'accordo stipulato, la

conduzione delle linee commerciali attualmente operate da Lineas, che

collegano Belgio e Italia sulla tratta Anversa-Milano, sarà trasferita a Mercitalia

Intermodal, mentre la trazione rimarrà affidata a Lineas. Condividi Tag porti ferrovie Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus

https://www.informazionimarittime.com/post/fs-logistix-gestira-il-terminal-ferroviario-di-anversa
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Piano dei dragaggi, Assiterminal incontra il ministro dell'Ambiente

Il presidente dell'associazione ha sottolineato l'importanza di semplificare e

uniformare le procedure, consentendo l'avvio di un processo di recupero di

competitività operativa dei porti Assiterminal ha incontrato il ministro Gilberto

Pichetto Fratin e alcuni dirigenti del ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica. Il presidente dell'associazione Tomaso Cognolato, accompagnato

dal direttore Alessandro Ferrari e da Annagiulia Randi, ha rappresentato

innanzitutto l'urgenza che le amministrazioni concorrenti finalizzino il Piano dei

dragaggi semplificando e uniformando le procedure, consentendo finalmente

l'avvio di un processo di recupero di competitività operativa dei porti. Sul tema

generale della transizione energetica Assiterminal ha riproposto un suo cavallo

di battaglia (sempre fermo ai box): l'opportunità di intervenire sulla norma che

istituiva le Comunità Energetiche consentendo ai terminalisti di aggregarsi,

anche sotto la regia delle AdSP, per autoprodurre energia da fonti alternative,

senza voler beneficiare degli incentivi previsti per le CER, così da non drenare

risorse utili alle piccole comunità ma, semmai, produrre, stoccare e ridistribuire

energia anche ai territori - oltre che per sopperire al fabbisogno delle navi - in

un'ottica di sostenibilità reale del fare e essere impresa. Si è entrati anche nel merito delle procedure adottate per i

cosiddetti bandi "green ports" che non hanno avuto una grandissima efficacia e quindi un utilizzo adeguato delle

risorse, suggerendo approcci diretti alle imprese e quindi strumenti burocratici più snelli. Il ministro ha condiviso

l'opportunità di creare un collegamento più stretto e costante con il mondo dell'imprenditorialità portuale così da avere

maggiormente il polso delle esigenze del settore, convinto che la richiesta di uniformità e semplificazione debba

trovare risposte nell'azione del Governo. Condividi Tag porti terminal container Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus

https://www.informazionimarittime.com/post/piano-dei-dragaggi-assiterminal-incontra-il-ministro-dellambiente
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Dragaggi e Comunità energetiche: Assiterminal a confronto al ministero dell'Ambiente

Il presidente Tomaso Cognolato ha incontrato Pichetto Fratin per discutere le

ultime istanze dei terminalisti portuali Regolamentazione dei dragaggi e

inserimento dei terminalisti portuali nell'istituto della Comunità Energetica. Ne

hanno parlato martedì scorso a Roma, nella sede del dicastero, i

rappresentanti di Assiterminal con il ministro dell'Ambiente, Gilberto Pichetto

Fratin, e alcuni dirigenti del ministero. Il presidente di Assiterminal, Tomaso

Cognolato, accompagnato dal direttore Alessandro Ferrari e Annagiulia Randi,

hanno rappresentato innanzitutto l'urgenza che le amministrazioni concorrenti

finalizzino il piano dei dragaggi semplificando e uniformando le procedure,

consentendo finalmente l'avvio di un processo di recupero di competitività

operativa dei porti. Sulla transizione energetica Assiterminal ha riproposto un

suo cavallo di battaglia: l'opportunità di intervenire sulla norma che istituiva le

Comunità Energetiche consentendo ai terminalisti di aggregarsi, anche sotto la

regia delle Autorità di sistema portuale, per autoprodurre energia da fonti

alternative, senza voler beneficiare degli incentivi previsti per le CER, così da

non drenare risorse utili alle piccole comunità ma, semmai, produrre, stoccare

e ridistribuire energia anche ai territori - oltre che per sopperire al fabbisogno delle navi - in un'ottica di sostenibilità

reale del fare e essere impresa. Si è entrati anche nel merito delle procedure adottate per i cosiddetti bandi "green

ports" che non sono stati particolarmente efficaci sul piano delle risorse. Per questo l'associazione suggerisce

approcci diretti alle imprese e quindi strumenti burocratici più snelli. Il ministro "ha condiviso - conclude una nota di

Assiterminal - l'opportunità di creare un collegamento più stretto e costante con il mondo dell'imprenditorialità portuale

così da avere maggiormente il polso delle esigenze del settore, convinto che la richiesta di uniformità e

semplificazione debba trovare risposte nell'azione del governo". Condividi Tag assiterminal Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus

https://www.informazionimarittime.com/post/dragaggi-e-comunita-energetiche-assiterminal-a-confronto-al-ministero-dellambiente
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Attentato incendiario contro una nave antinquinamento Garbage in Calabria

ANCONA Un atto intimidatorio ha colpito nella notte una delle imbarcazioni

della flotta Pelikan System di Garbage Group, impegnata nel porto di

Campora nell'ambito del progetto //Mare Pulito Calabria//. Ignoti hanno

tentato di incendiare l'unità, parte del programma regionale per la tutela del

mare e delle coste. Il presidente della Regione Calabria, Roberto Occhiuto,

ha condannato l'accaduto parlando di gesto vigliacco e intimidatorio e

ricordando i risultati raggiunti: oltre 9.500 miglia nautiche coperte ogni anno,

circa 2.000 kg di rifiuti raccolti ogni estate tra plastica, legno e schiume

dannose. "Chi ha commesso questo atto ha affermato sappia che la Regione

non arretrerà di un millimetro nella difesa del mare calabrese e nella lotta

contro ogni forma di criminalità". Solidarietà è arrivata anche da Paolo

Baldoni, CEO di Garbage Group, che ha parlato di un attacco non solo a un

mezzo navale, ma a un modello virtuoso di sviluppo che mette al centro la

salute del mare. Baldoni ha ricordato come il progetto, giunto alla quarta

edizione, abbia già recuperato oltre 10 tonnellate di rifiuti nel 2025, ampliando

la flotta da 6 a 8 unità operative e introducendo tecnologie innovative come

droni, ROV subacquei e sonde parametriche. "Un tentativo di sabotaggio ha concluso Baldoni non fermerà la nostra

rotta. L'economia del mare pulito è una sfida culturale ed economica che riguarda tutti. Proteggere il mare calabrese

significa difendere la bellezza, la salute e il futuro sostenibile della Regione".

Messaggero Marittimo

Focus
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Beltrano: "Continuità ma con maggiori identità e autonomia"

LIVORNO - Rafforzare la visibilità dell'associazione, consolidare il dialogo

con le istituzioni e accompagnare la portualità italiana nelle sfide della

competit ività internazionale, della transizione energetica e della

digitalizzazione. Sono questi i capisaldi tracciati da Francesco Beltrano, da

pochi mesi neo segretario generale di Fise Uniport, insediatosi lo scorso

Aprile dopo la lunga e proficua esperienza nella medesima carica ricoperta

da Paolo Ferrandino. "La parola d'ordine è continuità ha spiegato Beltrano

ma con l 'obiett ivo di dare sempre maggiore identità e autonomia

all'associazione". Tra le novità, la decisione di trasferire la sede di Uniport

dall'Eur al centro di Roma, "segno di una crescita che punta a rafforzare la

nostra riconoscibilità". Nel frattempo, Uniport ha già organizzato iniziative di

rilievo, dalla responsabilità sociale d'impresa all'applicazione dell'intelligenza

artificiale nei porti, con la partecipazione del mondo accademico e degli

operatori del settore. "Eventi che hanno dato visibilità e dimostrato la volontà

di aprirci al confronto con il mondo marittimo", ha sottolineato il segretario.

Governance e riforma portuale Tra i dossier più caldi figura il rinnovo dei

vertici delle Autorità di Sistema portuale, un processo che secondo Beltrano "sta procedendo più lentamente del

previsto", ma sul quale Uniport mantiene fiducia: "Non contano i nomi, ma i risultati. L'importante è che i presidenti e i

segretari generali siano presto pienamente operativi". Lo sguardo è rivolto anche alla riforma della governance dei

porti, più volte annunciata: "Serve coordinamento a livello centrale, ma già oggi la legge 84/94 consente di intervenire

attraverso la Conferenza dei presidenti. Non bisogna rimanere immobili in attesa di una riforma di medio periodo:

occorre sfruttare gli strumenti già esistenti". Competitività e scenari geopolitici Beltrano ha evidenziato come i porti

italiani siano chiamati a misurarsi con nuove realtà emergenti, come Tanger Med in Marocco o i terminal egiziani,

"che operano in contesti normativi meno vincolanti rispetto a quello comunitario". Tuttavia, il segretario invita

all'ottimismo: "L'Italia resta leader nel Mediterraneo per short sea shipping e deve continuare ad ambire a un ruolo

guida nello scacchiere europeo e mediterraneo". Quanto alle tensioni internazionali dai dazi USA alla crisi del Mar

Rosso Beltrano invita alla cautela: "È presto per valutarne appieno gli effetti. Più che temere i fenomeni globali,

dobbiamo concentrarci sulle criticità interne, come burocrazia e lentezza nei dragaggi. È lì che si può incidere

davvero sulla competitività". Le priorità Sburocratizzare senza deregolamentare, semplificare i procedimenti e

garantire tempi certi: queste, secondo Beltrano, le riforme più urgenti. "Il nostro compito conclude è fare in modo che

le regole siano applicate in maniera uniforme nei diversi porti. Il rischio è che le inefficienze locali vanifichino gli sforzi

di sistema". Con il rafforzamento della struttura interna, nuove risorse qualificate e un'agenda fitta di appuntamenti,

Uniport punta

Messaggero Marittimo

Focus



 

mercoledì 03 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 94

[ § 2 6 5 0 7 5 2 6 § ]

a consolidare il proprio ruolo di interlocutore di riferimento nel dibattito sulla portualità italiana ed europea.

Messaggero Marittimo

Focus
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Piano dei dragaggi: per Assiterminal è essenziale

ROMA - Il Piano dei dragaggi è sempre più urgente. Ne è convinta

Assiterminal che ha presentato il dossier al ministro Gilberto Pichetto Fratin e

alcuni dirigenti del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica

nell'incontro a cui hanno preso parte anche il presidente di Assiterminal

Tomaso Cognolato accompagnato dal direttore Alessandro Ferrari e

Annagiulia Randi. "Il piano va formalizzato semplificando e uniformando le

procedure, consentendo finalmente l'avvio di un processo di recupero di

competitività operativa dei porti" dicono dall'associazione. "Sul tema

generale della transizione energetica -continuano commentando l'incontro-

Assiterminal ha riproposto un suo cavallo di battaglia (sempre fermo ai box):

l'opportunità di intervenire sulla norma che istituiva le Comunità Energetiche

consentendo ai terminalisti di aggregarsi, anche sotto la regia delle AdSp, per

autoprodurre energia da fonti alternative, senza voler beneficiare degli

incentivi previsti per le CER, così da non drenare risorse utili alle piccole

comunità ma, semmai, produrre, stoccare e ridistribuire energia anche ai

territori - oltre che per sopperire al fabbisogno delle navi - in un'ottica di

sostenibilità reale del fare e essere impresa". Il confronto con le istituzioni di Governo si è spostato poi sulle

procedure adottate per i cosiddetti bandi green ports che non hanno avuto una grandissima efficacia e quindi un

utilizzo adeguato delle risorse, suggerendo approcci diretti alle imprese e quindi strumenti burocratici più snelli. "Il

Ministro ha condiviso l'opportunità di creare un collegamento più stretto e costante con il mondo dell'imprenditorialità

portuale così da avere maggiormente il polso delle esigenze del settore, convinto che la richiesta di uniformità e

semplificazione debba trovare risposte nell'azione del Governo".

Messaggero Marittimo
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Assiterminal incontra il Ministro Gilberto Pichetto Fratin sul tema dragaggi e transizione
energetica

Set 3, 2025 - Si è svolto l'incontro con il Ministro Gilberto Pichetto Fratin e

alcuni dirigenti del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica. Il

Presidente di Assiterminal Tomaso Cognolato accompagnato dal direttore

Alessandro Ferrari e Annagiulia Randi hanno rappresentato innanzitutto

l'urgenza che le Amministrazioni concorrenti finalizzino il Piano dei dragaggi

semplificando e uniformando le procedure, consentendo finalmente l'avvio di

un processo di recupero di competitività operativa dei porti. Sul tema generale

della transizione energetica Assiterminal ha riproposto un suo cavallo di

battaglia ( sempre fermo ai box ): l'opportunità di intervenire sulla norma che

istituiva le Comunità Energetiche consentendo ai terminalisti di aggregarsi,

anche sotto la regia delle AdSP, per autoprodurre energia da fonti alternative,

senza voler beneficiare degli incentivi previsti per le CER, così da non drenare

risorse utili alle piccole comunità ma, semmai, produrre, stoccare e ridistribuire

energia anche ai territori - oltre che per sopperire al fabbisogno delle navi - in

un'ottica di sostenibilità reale del fare e essere impresa. Si è entrati anche nel

merito delle procedure adottate per i cosiddetti bandi " green ports " che non

hanno avuto una grandissima efficacia e quindi un utilizzo adeguato delle risorse, suggerendo approcci diretti alle

imprese e quindi strumenti burocratici più snelli. Il Ministro ha condiviso l'opportunità di creare un collegamento più

stretto e costante con il mondo dell'imprenditorialità portuale così da avere maggiormente il polso delle esigenze del

settore, convinto che la richiesta di uniformità e semplificazione debba trovare risposte nell'azione del Governo.
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Il traghetto Drea torna in Italia: dalla Croazia sta ora facendo rotta verso Crotone

Il traghetto Drea ceduto a inizio estate da Moby alla società Med Fuel di

Messina, dopo le polemiche per lo smaltimento dell'amianto a bordo

scoppiate in Croazia, è ripartito al rimorchio verso l'Italia; il rimorchiatore

Protug 75 della società greca Promarine lo sta infatti trainado verso il porto di

Crotone in Calabria. A SHIPPING ITALY l'amministratore delegato di Med

Fuel, Davide Prestopino, si limita solo a confermare che il traghetto sta

rientrando in Italia e che i programmi futuri della nave verranno resi pubblici

non appena definiti. Il rientro nel nostro paese è stato coordinato e concordato

con il Comando generale del Corpo delle Capitanerie di Porto. E' stata così

soddisfatta la richiesta (intimazione) del Ministero dei trasporti croato, sorta a

seguito delle proteste dalla cittadinanza locale, affinchè lo scafo lasciasse il

porto di Spalato e nessuna lavorazione (in particolare lo smaltimento di

pannelli di amianto) venisse condotta presso il cantiere navale Brodosplit. Nei

giorni scorsi sulla questione era intervenuta la Ong Shipbreaking Platform che

da anni si occupa di demolizioni in sicurezza del naviglio denunciando cantieri

e condizioni sub-standard in giro per il mondo. Secondo l'associaizone la nave

sarebbe "nuovamente sul mercato per essere demolita". "Da settimane - si legge in una nota di Shipbreaking Platform

- a Spalato cresce l'indignazione dell'opinione pubblica, con l'iniziativa civica 'Zdravi Split' che guida le proteste per

chiedere che la nave lasci la Croazia, poiché si temeva che la rimozione di 400 tonnellate di amianto sarebbe stata

effettuata localmente nel cantiere Brodosplit, esponendo i lavoratori e i residenti a rischi ingiustificabili". Per questo è

stato chiesto un suo allontanamento. "Le lettere aperte al governo sottolineano che la rimozione dell'amianto

costituisce un'operazione di riciclaggio navale, strettamente regolamentata dal diritto dell'Unione europea

(regolamento 1257/2013) e dalla Convenzione di Basilea. Il cantiere Brodosplit non è autorizzato a svolgere

operazioni di demolizione, pertanto la nave non avrebbe mai dovuto essere autorizzata a entrare in Croazia" per quei

lavori, secondo la Ong. "Due inventari ufficiali dei materiali pericolosi datati 10 settembre 2024 e 20 gennaio 2025

hanno ulteriormente minato la fiducia" dicono. "Il primo dichiarava la presenza di 64,30 tonnellate di amianto a bordo,

mentre il secondo ne stimava quasi 400 tonnellate. Questa enorme discrepanza solleva serie preoccupazioni in

merito alla supervisione e alla trasparenza e rafforza la sensazione che il caso della Moby Drea sia stato gestito in

modo errato sin dall'inizio". "Drea trasporta un enorme carico di amianto e non deve finire in una struttura che non è in

grado di gestirlo in modo sicuro" afferma Benedetta Mantoan, responsabile delle politiche presso la Ong

Shipbreaking Platform. La piattaforma avverte che la Turchia, probabile destinazione per la demolizione, non può

essere considerata un'opzione responsabile. "I cantieri di riciclaggio navale turchi sono stati ripetutamente criticati
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per pratiche non sicure, in particolare nella gestione e nello smaltimento di sostanze tossiche come l'amianto.

Inviare una nave con quasi 400 tonnellate di amianto a tali strutture metterebbe in pericolo la salute dei lavoratori e

delle comunità circostanti. L'armatore e le autorità italiane, in qualità di Stato di bandiera, hanno ora la responsabilità

di garantire che la nave lasci la Croazia senza indugio e venga riciclata in un impianto europeo certificato in grado di

gestire i suoi materiali pericolosi nel pieno rispetto della legge" aggiunge Mantoan. L'addio alla coste croate si è nel

frattempo materializzato.
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In costruzione da Cartubi due navi Sar per la Guardia Nazionale tunisina

Cartubi ha svelato di essere al lavoro per realizzare due nuove unità Sar per la

Garde Nationale tunisina. Nel dettaglio, il cantiere navale triestino sta

costruendo due navi in alluminio con lunghezza di 20 metri, di tipo

autoraddrizzante. L'avvio delle operazioni ha avuto luogo lo scorso 31 luglio

con la cerimonia del taglio della prima lamiera. Il contratto, segnala ancora la

società, è stato assegnato da Civipol, società francese che opera come

fornitore di servizi del Ministero dell'Interno della Repubblica Francese ed è

attiva anche nelle ex colonie transalpine, e si inserisce in un "programma

finanziato da fondi europei, a sostegno della cooperazione internazionale per

il salvataggio della vita umana in mare". Le due unità appena commissionate si

aggiungono alle tre gemelle già ordinate lo scorso anno, "confermando la

continuità e la fiducia nella capacità progettuale e costruttiva di Cartubi". La

società triestina, che dallo scorso giugno risulta iscritta all'Albo Speciale delle

Imprese di Costruzione Navale riconosciute dal Mit, nei giorni scorsi ha

segnalato di essere stata chiamata a collaborare in un'attività di manutenzione

straordinaria sulla portaerei leggera Cavour all'interno del bacino San Marco di

Fincantieri a Trieste.
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Accelleron e Geislinger: una collaborazione tecnica in costante evoluzione

Prosegue con risultati concreti la collaborazione tra Accelleron e Geislinger,

avviata circa un anno fa con l'obiettivo di offrire un supporto tecnico sempre

più completo ai clienti che operano nei settori marittimo ed energetico.

Genova - Prosegue con risultati concreti la collaborazione tra Accelleron e

Geislinger , avviata circa un anno fa con l'obiettivo di offrire un supporto

tecnico sempre più completo ai clienti che operano nei settori marittimo ed

energetico. L'intesa tra le due aziende si basa su una visione comune, centrata

su qualità, specializzazione e un forte orientamento al servizio. Dopo una fase

iniziale di allineamento operativo, la partnership ha portato all'avvio delle prime

attività di manutenzione sui damper Geislinger, componenti fondamentali per la

riduzione delle vibrazioni torsionali nei grandi motori a combustione. Gli

interventi sono già attivi presso le service station dell'Area Italy di Accelleron -

che comprende Italia, Malta e Bulgaria - la quale ha messo a disposizione le

proprie competenze e il proprio network internazionale per garantire elevati

standard di servizio e supporto ai tecnici. Nel mese di giugno 2025, è stato

inoltre svolto un corso di formazione specifico sui giunti, sempre fornito da

Geislinger Austria, al quale hanno partecipato tecnici Accelleron provenienti da tutte le sedi dell'Area Italy. Questo

momento formativo ha rappresentato un passaggio importante in vista dell'estensione della partnership, che ora

include anche servizi di assistenza sui giunti, ampliando così le capacità operative delle service station coinvolte. "La

collaborazione con Geislinger si sta sviluppando in modo progressivo e positivo. Siamo convinti che la possibilità di

supportare i clienti anche su componenti complementari ai nostri prodotti principali - le turbosoffianti - rappresenti un

valore aggiunto, soprattutto in ottica di efficienza e affidabilità," ha commentato Paolo Musso, Amministratore

Delegato di Accelleron Italia Anche Adrian Geislinger, Amministratore Delegato di Geislinger GmbH , sottolinea gli

aspetti pratici del progetto: "Accelleron dispone di una rete solida e ben strutturata, con personale preparato e

presente in molte aree strategiche. Questo ci consente di estendere i nostri servizi con flessibilità, mantenendo gli

standard tecnici che contraddistinguono il nostro marchio." La partnership conferma l'interesse di entrambe le aziende

a sviluppare sinergie tecniche mirate, valorizzando il ruolo delle rispettive reti e competenze. I primi risultati ottenuti -

sia in termini di operatività sia di qualità del servizio - sono incoraggianti e testimoniano l'efficacia di una

collaborazione fondata su obiettivi condivisi e una visione congiunta volta a creare valore per il cliente e garantire un

rapido accesso al servizio. L'approccio progressivo e strutturato adottato finora pone solide basi per un ampliamento

graduale della collaborazione anche in altri contesti operativi, con l'obiettivo di estendere ulteriormente il portafoglio di

servizi disponibili e rafforzare la presenza
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congiunta sul mercato internazionale.
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